





Auno XV. 








tion 
o cente SR 





aerei 
tonaeioal la ‘quarta pagina, pestati o saio dì in cont. 23 — lo team 





TORINO, 47 OTTONRE 1881, 






1 discorso di: Avigliana. 


ut sito are divi o 
re ida o rorato pa roi 
tuono più ito, cerano dir 








Die che dito boochetp e nea lieto 
| rale Pre i doro 
pera prin glio tall 
at De O mono di fia o tici 
ngn quer namieTa. di rt i 


a toi riubiono ele 














Dm pati ritiro 


Ali zione \l Pot ion verano 
Mr | esatti li oa Sa 
Bert, Dite, Casa 








fra putti gl do 
ditonto, morgtit 
gica nalmzio, b 


‘Goya, Gala, RAV 
Bano, Maio li bit 





Ortra quali, i iael'o dodit derrate 














ttanvia NorL.Ovit] 
vl dla scia 





ino, Fresu Fermi 
di 10 mad 
tiva boat peas» ee con 
rappre la onorata 
ci sia. orsono 
atte Ceril'hon nvfelie folio 








NÈ basa; ancora lt 1 pi 
romntri Interim To An 
anse del comminata occ) 
Alessandro. Moleto, 

















tds, SEZ i 








3 rippretonatae 

Sue 
Senate, ed 1 nadici di Ame. 
evo [uiso, Riot it 
Socteth vperafe. l'‘Atmiese si 
1 rappresenti fe 














Si Cri Pudlgio di 

tecnica 6 una qu 

dica dI Foppresantnti 3 
SI era cora dott fa tetiota 6 ‘notata da 








SIM ti, a 
Si ato lo e Ge Uci 
Stino 


(0 (8-Dt. Vi era 

















ce all'era cutenato La NOI aa 
ay (Ma Inbanaterata, sspetta 


del Gullegi, Il Conto 
toro, fareschio Socket operato © tra bande] 


di Suono delle Morta si ds 
cena Persone dal Caeroztsoi. è st si Avi 
"© Avfglina. La (eine 

ttlons copie Ad Avtgliina 

‘e soavi conti» 














ion 6 sila pie 
dx età d ancora incentra 
and di un canile pagina fol 
vera ave luego i Impboeiti artt 








GIORNO 








Api te ga son ag riva wagon ti 








Vento paro! cho ‘si diverto. ancora’ n iutont 
Ncleraovolmente storno agli. Giimi brandelli 





N dll pocho fonde deere. rimani apps 
[00 all cacasta de padigtont. n 
SI Gamfiato È dolio. pe quer sctorara 


cv mita n os ut 1 oi report 
HH interven ion tomo menota quella i 
Anemia stà ei 
re Li diver, tici nidi Aviano 
Mi scio dov tenersi o Il piazza 0, msc) 
Pi 9 ca le 

to imac 6 quin altro solcano 
bia gd mundo esito motto 
Mona tn lion Ferie; pol dlsendo 
si Pasongglo. 

s 

















per la minna; pel porta, si 
re set ridi ends 
at stenta, bit 

Hi n di e 
Eategenmnd al: miniatro 0 a prete 
[Fa Gard a Trotino Denestia. 
Mr Heat 
N Sofuieglo n eine 
Ma alfonso 























A, quali tolte 
Dei Datch; © Hi ito 
ina di aderenti fra 





"ino 1 er di ua qu 
Flaim poet 
E Hola con grind stento i eeiva press? 

ll 27 pom sl elia, gi lcd ear 

DA co, del rata. Nol erano. erp 
Ni aiwegiore colti “o. al: Maggicno del 

Bet INCA cho co och 
tal sic In uoghi separi 

Sali a le mosca Migone 

DO retava a figura una tibia essi de 

Fiera Di 




















1 0 apla d'ore cono 
al'M0 d'un cento persia larono. ta 
miao; quia lliak di mania 
RMORL € o iazioni anprtamii i i 
Minpro boat pome. dino 
Such polo ea picca 
Stò pel la (vola i sito 
Da MegGitcoly non era, ancore 
Mil Gombito onde, ta dote Iiconiacia 
sor di ML ito la Papera 

i Troia prata di ponte 
Pda emi pro cite ian 
Mc rn demcrii pusolgtto ( 

Sin l'iciotizlno i s tdeta 
AO Mirt @ dl isch po 
id, 













































ara Ut lei, pitt, OO 
Md elltri, 4 escono siero, 
La Voda curo ch l'on. eri fed I discurao 








he ot i Gio di Avg: 
rivesia pel orut © la conti 
ti [ doni anch 1 nom è pocs ES 





Lutto di 6n0 più cradlo pento. 
Noa dd oo die, ne palchi, n bigoncle 


| (olato 


Hi pi rocoopeizo. 

|" Fintimenta ces 

i sacerdoti “dela 
al. tavolino moi 

diatnaio 4 palcoscenico degti oratori 

Hbf Panda incon in Arc adi at fs 

lia. 








‘4 














Varia, Jeggendo, il Shilaco, di Avigliana. \ 
Momo deg er. dl Asimo: lenta 


[i averlo a suo tapprosentante in Parismesto: 


"alfa per Ting tempo dstoro dell'Ataca'di 
‘Forio, Vanno compagni ao ina cv. ed 
"l'eto per cu 

pate. 

Ci Mer 1 0 
Henator lena interes al Bani, le 
But, e rAppecnananan la stampa, cos, cos 

di a nov deg vie 

rio lei vo 
E dedite 
ticehezza none, 





















cn nol 
Feto font se 
; feomocei ata 
ci to sitio e ose fatta al bon 
HR Pacs, mancia 

aa A quit gio 
Gita agili sì ritenta dela; gravare 
Hel pento ale, © coma ia menti tie 
(0) isravio dl quest impatto 1 Governo 
Hop onaa ch i bolo magia 

È io deifero ehe la nuora ipso ita 
Fao, gi pprovala dl un ramo del asino, 


ei cc 

































aule pi Cedeieoto cho cl fa pis 
Roo labii it reason 

| Vc 

Ibratro. 





ho rivolta la 
la Cilucia eo voi tai dimosteasto in tmp) | 
‘à cuuviagnuza divorsi, por. quanto ciaque 
masi or sono. mi abiitto rioletto com noi 

pimitài di voi, 








menti ed istituzioni atto a 
Brio dello olasi lavoratrici, i 
sotto Ì mostri ceci in quasi, wo. fo ma 
zioni d'Europa. 


Ji corule non è del' iù bel 6. apicca il 


DI dova arlagbrà l'un. Derl i pubblico. £. 


La stampa roclama un |osto cho non ata 1 


0 dee bot ir rt, on | POSI Gi 
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— Como, odio la folla! Potsssi soppr-| 


maaisole 
— Aachio 1 — fsco eco Carmio chi 
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— No, divvaro È. E ta? — 
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Torasbdo a ciugerlo la ‘vita. 


— No... Tutì qusi bambini mi fanno] 





(malo.;., certo madri hanno: }i lo-loro] 
'ercataro cd hanno i loro amnnti al fanco].. 
Polersi tsvore al: petto una propria eros: 
tata; od avaro un amanta?.. Che ribrezzo 
eco quallo ‘tha per mò 
E di ‘là fatta quella 
tai fanno ]a' corte. Non sanno chio dir| 
Sciocotzze, tia togliormi di 

glio pe Losi veni, nco parendomi dl. 
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saio ? 
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— Si, — risposò disirattameato Carmen: 
— Como siringo il cuoro a vedarl . 





‘Sono gialli, brutti... E il' piccolo della Sil-| 
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so. Mi abborrirei, vedi , 53 dovesaì 
o la vita ad un essarò così infolico. — 
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Propriî figli, di darla vita”a dei felici 
— Ma di ‘cho cos si occapano tutti quen 
dottori? — 


È promismdosi ‘3 mano alla fronte: 
— 0 la matta «cu io, — conclusa, — 
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risparmio. ordinarie; 
lnzo natio all progetto. di 
‘uopo formato, par aiataro;le 
‘Mutuo soccorso rieonosciais: dallo Stato 6 
oteoro na (ost di riserva por ia, Cosa: 
Ponsioni o per la Cassa degli ‘operai im 
al voro. La. ditieolà maggiori 
per l'atozione. del! progetto: sono; sità 
‘ite. Nei dlivorsi disegni l'individao ope. 
olo è mesto è base; ai sa iniziativa od 
'enoegio s0a» condizioni indispensabili dalla 
ISctiziona 9 alle Società di mutuo s00 
corso od ‘lla altro. Casse spiciali; il ri. 
io è dunquo. sempre. la biso è noi 
abbiamo di inica di renderlo. più efficace | 
Pattinto ci ‘nostro non è un progetto di 
'ocilisno, ma anti è fatto per: combaltere 
il socialismo. 
Îl' socialismo. paria, dallento. collettivo 
‘mantro ‘oi. portino dell'individuo; lin 
Sio si propora i migliori mezzi per l'ot 
tinimento. del ‘sco benessere; la legge li 
awialora e li regola: 

Como noi aiutiamo, lo: sviluppo di tato 
fn manifastazioni dell'attività ‘nella. 100 
su forma sociali (vori pubblici, opera 
ograria, ec.), perchè. non lo aiuteremo un 
cl» cello sua furma' del risparmio 
















































‘opeosità economica del Passa si è 
raulto avvantaggiatà iu quasi ultimi anai 

‘a valento pablicista, con cuì porlavo tt. 
timemaoio, di questo ‘consolante to, mi 
icava, rilevato; che lo Stato italiano in 
questi ulitaî 40 amnì ‘hm dato osstto alb 
Sho. fiaonze ‘pagando. puntoa'mente lo 

poste. Ebbens, no Stai che paga! puo] 
tonlmonto la imposta è come un individao 

fa feonta si sui impegni: esso) faindi 
rappresenta una for. 

Nel 1870 lo cotrata: nostra erano. di 
80 000/000 le spesa di ,800,000,000. 
nel-1879 lo enteito rano di ,228,000,000] 
lav soso di 1,185,000,000, dando si vedo 
cha 19,9 snai, manica la spasa crebbero 
Hal 0 000, la atrata crabbaro del dt 010. 

'Avviristi però. choc ia queste soma 
sono ectoato lo speso pei lavori forro-| 
viorì. 

Tim questo modo vol capita cms abbiam 
potuto stabili Jo squtlibio tea lo entrate 


























alta prova dalai nl 
È IL credito dei denositanti, cha corrisponda 
ome. ll. conii "o 
Lato, era nel 187 nei 
1860 gisogeta a D0A020/000; cià qui i 
oppio. E 
esciio è pare. 1 metto movimento 
cotpleato commerdale. non ostina. la 











ent ia SCA; e vangino qui 
Bardi, lo Paglia it Piemonto. 
Per contro è scsuta. lo cosiletta pai 
‘razione sibile, qualla cha va lori d'Ea- 
Hope. Dita, mentro pel 1878 la pesi 
grazione era di 22098. fedividai; è 
516 ta Gurmroia, 412,002 molle Gran] 
Brottogar, nel ARSO, meoifo in Germania 
lata sità ‘n 110947 0 nella Gran Bratt 
9, da o ara solo di 35.677. 
Quosio sollio di miglioramento dello no: 

















lo. grado. minore, nell'agricoltare: Certo: 
mente è indizio di migliorata Industria 

'ricol il provyadaro lla irrigazione dalle 
Mostro terra, Ebbane, oggi abbiamo iu la- 
Îla na uportci irrigus, ct secondo cal 
toli spprossimativi raggiange la cifra di 

















[3,4 10,090; la, sila met di questa super. 


lio a cano il 874 partecipava all'irriga 
‘rione, 
La concessioni per neque irrigna salirono: 





nel 1875 a 5045 ettari, nel 4878 2 734 | 
nel 1877 a 6100, mel 4878 a 6000, nai 
1879/a 48,000, nol 4850 a 6000, nel 1881 
‘a 60,000, A questo. cifre aggiungerò cla 
‘nel biluacio dsl 1882 ottonni che sì ston: 
niniso una somma’ per fire. studi intorno 
ilo irrigazioni più necessario in alcune 
‘nostra campagne. 








Tattavia won bisogna illudersi, Per l'e 
Igricoliura molto resta ancora a fora. Met 
tro il megenianto trova facilmente 





'— rispose vivamente Gisella. — È empio;| 
ssi, ad'iritara:ompio; il ‘modo. come 


imoritano 

E cou'gosto, di \caparbi 
fRormard coi sotovora he 
Finto: 

FS eo me 

agiunso con 
Mnidomibio volo 
il mio! 

— Potehò hai sposato. Patrizio? — ll 
domemiò Cormen com accento cho. dicevi 
‘onto oso. 

— Perchè bai sposato Antinore? — le 
domandò Gisella. con dn altro ‘ho glicno 
rispondeva tanta alte. 

— Perchà Dio l'hn' volo. 

— Dio?... Volla puro ava 





infanzilo 
larmen op 


avo lo: so lol — 
sio che rivelava uni 
— Voglio cha sia felice 














per madre 





‘uoa dono», lui!... E se la seolso tanto 
bollo 

‘E di colpo dal poatico' passando al grot- 
tosc: 

— Aveva gusto il buon Dio]. 

Poi foco un 





goito di fastidio © 
l'itnore non merit 





— 0h now lo dire! non lo dire, Gisella! 
'— asclamò Cormnon. 


Belle 


L'entrata di Patrizio ironeò a merto la 
‘parolo di Carmen. 

Îl marito di Gisella, uo. po' curvo, a 
poggiondosi coo_ grazia ad ua bastoueell] 
Pdl iuolo gicherolava di’ quando ia] 
‘qosado, died la buona sìra a Cormen, 
Hd ebbi il potero di mettero in faga tutti 
fl li iavita, i quali colmassio la mi-| 
[Sura doi mariili di quel. disgrazinio tac 
ciandolo di fassino: malefico. 


























Î ife 0 dl setta gi avi è comcintà  yaraninto” 


fiotoi o 
Etro ul Parlaznento un progetto di riforma 
"el credito agrario, cho.sì collega ‘colle. 
tro mon meno. grave quastiono. dell'Agro, 
romano. 


ottenuto uita grande viuia. 
'ehaqaistando Agro rotàano; rasa molto, 
lnfiitamento pol Dana del Paosa o psr la 
steurezio, doll'talio. A: 

cha riordinano il eradito agrario ;e fon: 
[diario Il Govsrao potrà assumersi il compi. 
‘mento, dai lavori idr 

[i coloni 


cri aconomiea. del 1875, 0 crabb» paro! 
Îa | popolazione, è l'aumeato_ è segno di 
seo La popolazione robba gior: 
DAI 


stro condizioni si ‘msnifusta anche, sebbene |al 











| Omi nomero cant\ Sf 

a 3 
© cuciti entonit 
pi on as 
















dente î 

% 

FRE aim 5 ti 
a contro sca 


por lo suo contrattazioni, dilfiiimente 59 


trova l'agrcoora. per introdurrs migliotio 





nolo: suo coliivazoni: Le initazioni di ere 
dito ‘agrario diedro Uigora, miseri risulti. 
entro ì profit dei miglioramenti. sit 
rici mon i Hatioo ché a. Jarga scadenza» 
l'agricoltore non irova che. dei vaglia 8 90 

(i scienza. Sporo! pertanto presen 





Non ‘cradiato. ch'io vagheggi dello oto: 


pio: ma sono. persuaso. che. questa qui: 
"ine, cho pato i intra, 2 
Halvore, L'Agro romano minsic 
dopialo dol Megno. ‘Csi mazii. meccani 
ché posadiamo oggidi 6 cui forti capioli 
è icipos 

[guosito. Qui sta uno dei cbmpiti più gruvi 


a stessa 








ila solazione del 





sitio mom_st tre 


dal. Govarne. 
So esso sarà riabelto. a rincara quella 
lindo inospii che accerohiamio, la cità di 
Toma, (a risonaro fusllo terra cho pro: 
taototo toa” fecondità straordinaria, avrà 
Premiata che 








556 mon ai ottr 








lic, ‘ima per i lavori 
> credo sisuo preferibili lo 

sodi onietà dì privati eîia soranno fore 
fiato da intitozioni di eradito, 

To pertanto: presenterd al: Parlamanto na 
inalogo progatto di legge, Ja cui approva» 
ricno creilo sozaurà ua: granda psso nella 
nostra condizioni cconomiche: 

















Ma Hi progetti to abbrstanaai 
on in (foppo; Di politica, prato ioterna 
cho estera, non vorrei parlarvi, AMa talora 
Na walontò è obblignta da carto forzo.s sui 
non ci si può sottrarea. 

'Voi mi chiedote: Chi farà il Miaistaro?! 
a rispondo ron una ‘interrogazione: Che 
(rd Ja Camora? Sono vecchio mol sistema 
Drelamentaza 0 nou mi fo illasioni, È die 
ficila motiaa insieme: in. Jialia parti poli- 
Hicho forti, Lo slogetara pu troppo dire. 
Fanno ancora aesni tetapo. È perchò cid? 
FOTO Gia Vr laporessi, che) posiono 
istorminaro l'anione:o a coripaitria lle 
Matti poiichej ch stano scarsi. Abbiamioy 
Por indicars ‘solo; siceno dol grundi inte: 
fessi cho, formano | partiti, la riforma dalla 
Oporò pio; la ritorio ameninistiatiso, la ri 
forma Bancario: o, massimo 6 supartore, la 
riforma: lettrate: 

Forso vò n'hanno troppi, ma i mal» sta 
forsa nn poco nell'indele. nostra, uncora ale 
uanto impartita nell'odacozione politica, 
fr ai soveata mon sappazo vata: ben 
litteresso del parto. Sovente. ci disgu» 
Sstinmo da um porito. parchb ia una qui: 
stinna di sorvadaria importanza nem hat il 
fnostro «vviso; vogliono ch il partito c 
Tda colla mostro opinioni in atti È 
olor, Ors: coma può ua Miaistero assi: 
[etranii a questo patto i voti di ua parito? 

fo sono porsanso che dalla sola Forma 
oletoralo comintierà un ‘muovo; poriodo di 
‘ita. parlamoniaro, como ha cominciato în 
Inghilterra dopo la rcormo. corrispondinte 

a mostra. 

Ala ani cho quia rilirmo (dotta 

go ponga. termino a 
"o eni è reagito fpinto di 
tion potremmo almeno quircì per 
compio tnlona ri‘orma, allargando la bass 
di, potori. locali è sotirnenito il Manicipio 
gl'inlussi paliioi; cha abbiomo tento lie 
tentato. nella discussions della meniovata 
riforma? Più volto Lo udito ripetersi mal 
‘giornali: il Ministero. mon fo, il Mini 
[non tens oca energia a radial dello Si 

Ma: quante cose non ba fatto il 
Siero! È cradoto voi che. per mostri 
energico debba manomettero lè ib:gi, usare 
‘mezzi coerctivi non giustiBcet? Sino forsa 
È mezzi cooreitivi che toraano sl elogio di 
[una politica fatta da womini liberali? Sab 
ben otti Jomentiamo, certi assembramenti 
(cho poco giovano ‘a iluminara l'opiaiona 
pubblica del Passo, ‘pure ‘non eredinuo 
[ho ‘i mezzì conrclivi. siamo i più at 
porvi riparo. Circa i Comiai che sì unner 


Oh gli uomini. La belva sono a volta 
‘migliori 

"Ti: diverti? — chiesa | Patrizio. em 
lun sorriso: sforzato a sua; moglie 

Sì, ot le atelle, — riggoss le e 
allontani verso Ata 

— gi molo sò pon di diver, — re 
reso. Patrizio; — per ma è ua vero sa 
Dido veri sd no Ilio 0 ci retopronio 
Het ter: Dil rimuremo ti fascio. [a ear 
Forza so vado via più presto. 

fa Gisella non gli diede ret, o Carmen 
per ‘goatilesso: d'animo ai. sresto lei ‘a 
Fispondero. parchè Patrizio pon. restasta 
'mortifcato. 

— Sieto così compincento? 

— È il memo che 10 possi fare, — 
mormorò il giovons dano i Iluco una 
Sguardo alla moglio 0’ accompoganzdola 
con um sospiro: — So fosso uostro il bel 
Secolo. dalla fado, como diceva il povero 
Emilio Proge: 

o fose! itro.. Il set bello 
Delta fervida ide e dell'amore, 
Perso ilo sure forse un fratel 
DI favole e di dogmi indagatore. 


E sorrise. 

= — ripigliò a dire, 

ia pagaro il tributo sl stro tempo. 

E di punto in bianco abbassando la vera 

( dando allo su parola un acconto fane- 
bre cha fece fromare Cormea: 

lavecs non è mia colpa so riurdo 

tano A moriro 0 so mia madre, quaslo io 

iol'amnî mom sapevo auils di ‘ul 
meli di mo © di mi 












































































ino 








o 
Patrizio! — mormorò Carmen pro. 
fondamento commba. 


LConsina) 





















‘7 Draft e Aimfattore 
Torino — Piuzzs Nolferino, 








Tit riti | manesrti 
0 pose ati ira, anehe lt 
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Turin don 
Pio di 

è Farra, di 

iaszini in 


Atbeizioni per 
TI 








Î TATA 


Ani 


Il discorso di Avigliana, 


elit Banco ettore 
bo 


OH poco balls. 





gu ic latina cette, Porte Wi 
torpore 
6 per 
ho, per ma 
finta pol e 
1a Getto, Ron 
Rat 














a U nenti it onutsn il Ati 
Berta, Dit, Cosi 
al, Fora lag 





cangia e Plc 





gita, argo 









DIGA 
Prali osi deal; 
Netvia D idv Pal 

Str, ber, 











Ln Meridio seguir 





pae a colta il 
le pero e, gi 
muli ali dI di 








"N basta ancor 
monta Inci la 
di de Cn 
sro Maho ce 
di miei, iti join 
perl So i 
Sintesi 

to ranfevsaacono CCI 
MAG SE an Les 
Silio e iii pi 
8000 Bat, Der (agio, Pcneo 
fiotn 














dova “i 
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dl Regno, i cos 
era puro suit 
cho er 











atte n) suo amico ‘allievo. Quando 





Seen le Contra cdi ea 
SI partì nile 9,: qa ti 





‘ab'cia viva. n Ciazanto rico 
mtrnordinaro che si era scstenato 
che su Avigliana, 

Ala aziona (atta imbandiferata 





toro, parestio Soci operale © 
muti 





di iti tc A 








Jacat fa accueil dt c aoavi 0 








ii è Veg iau butti lit 
(i Vol erfogtim la mail eo 











Appendice della Cassetta Pieno; 


Nom 











——_—_ 
nomanzo 
ACHILLE TORELLI 


XI 





sonia a passare 
nipote, e tutta la campsgoa intorno” 
dava popolando di bagoa 











Aona a Reselln 





doro acuto dell Tanta 
atllo cho da qual. veriico 

late con la lu 
nai 











Goito 
mi 






‘cho poe 











ebba doviio ci. 
migliore riusdia e raramento pur troppi 
ostcudono più lafdlce, oserommo dire | 


Uatato ele deismo Banchetto 0 non, discorso 






reso 9 i icherle av 
‘eno dI forme o di cope: 
0 dl Itervenuti eee 

ina di ertaan. ei 
lib perito uaar pri 





Aia abitino ll Puro Nuova rano; Int 
l "Dennit, 

Gori, Forsaa Nu 

LCA putti gl miracoli Dove Mod 
sibi, Compa, 





Hi, Scan Sinti, Spot: 


du dee 0 dadi depuis 

ti imipintit i ‘pr Antervo 
SANO ato per letra ere e 
domo i dialer piemonte 





dal nei at 
po ra dt 
Neeaio 1 Fatti et 


i fnatori 6" 


Glre 1 perstnage! porta 
Vinelpali tab ici 

a (nta Icom 

i Ln dalla Cm 








cav Gare 







SI ppeerenitza del Manini 
Suv, Cormagioln, Pineto, Car, Gata 
bi i e i bin 

CASCIO Ad oe DIVI 
Ambrizio, Rubiana o Fra, nn ih 
ig AN 

i Circo Fico di 
Nr ua collo 





ola 0 fl notata de 
a N, 





acido gi Msegnd di (lo fo Unive 

Tommaso Valar, ch 
prof io 
Saida deleenza 0 cncosogo) 
sia Stia venia a parure ale Coat 


lla stazione 6 lo! vide, non pati a meno 
cotumosso 0, sbbraccitol, I. lraste 
Sd ab; el sto carrozzone lasieina' ci Vice: |mialsio delle 


054 gina e Avion 
ale 10/006 VI era nto podi 

1 Sento fo pe 
noti 


aboliti Ul vigna e dl i Comuni |" 

gel Collegi, Il Goitisto. crdlstoro ‘e promo: [senatori dopati i 
è ind tn 

‘Al soho della Marca al. disse In dune 

ocio Ives dal Carronestà, © 4 Gi Avrla|cell mapesornoza GASiL Tai 





o Rd AVglina 





‘Aletta di ‘Actgtana cosi 








Panino sì È ela pio. divina 
Rot fer el è ancora gombia OA Gall € 


Vbatl'avonai di un gesti padigione sol cu 
doveva aver. luogo la lmponents  ritnicne 





L'AMORE cHe DURA 


Ctcopettà itraia = Niprdiione tera) 


Acqua, Padre, che il convento Urucia! 


Ad Arabella la principe Apgota i 
stata con’ Gialla sta 








i l'a numero | 
fa completo ema l'arcivo della, contesta 
Carmmon sa p'era sita 
[st bracci 
doro dell'erbe moniauine, vivifiata dallo. 
per le 
revano scia. 
tezza degli occhi innato. 
Carton al braccio di Garardo (appa 
ati di Susanna cho se na stava con Asiolto 
fida Tera cho aveva trovato a discifrara 
‘con uno studeote in vacanzo), Csr- 





























Venta paro; be ‘st diverta. ancora a -zutolire 
‘tbicrnevolenta storno ‘gii lt brandelli 
6 #1 pochi, fronde dl'edera rimasto apice 
Mato ala carcasta dol padigione. 

ÎÌ Goiniito È desolato Der querte selagura 
bo monta oto! tuti | sot rear. | 











rv on losno meno! qual iti, 
cv fd 


‘aapinao che Cone sarà 
dro cl diver 1 die pi 
[Pi ucoso dos toner 
Pl, i cli id 
[nto I into € qualcon sito salon) 
illa sede municipale, dov'è servito. ‘matto ll 
Bota a buon “crime; pil at Uscendo 
N pasto, 
SÌ pregiata. per a pizea, pet pori 1 
gal Decor it ret Lai, alii 
ano a ne pro ge ue. 
3 di speiizione. latino tangenti 
Itebegrninmi “nl tutatatro @ ni prefetto cicala 
Ha eri a Tono Denti Che n ft Ch 
dt Rai part 
Fai, vai par 



































vfopo ad nn 
aim cia Depret imita l'oreio si 
[Nod atser, Tver; e iovano si fanno ibi 
del coma rie 
"qual lt 
‘bahelt, e air 











ti trance, È veda 


TO i 


Mat put 
È ln con grand to 1 riva prtov 
DI 2 pom. 0A #tltane Che gl pò ivan 
Me ocio del rent Nol eravamo. repo 
Dil moggi sofia 8. DI eegieo di 
Beto Gi, ch ro ai cla 
Done dopo esta o Muogi ar di 
DIO Giona Na la nolca mignon 
Mo arricava a (yuri una rita 
'interabile. s 
Ul pla ton Davoli d'onore, copre 
tl d'un 000. persi, tirsno pigli 
Saia, UA, cinque di dia 60 
‘pal Pappreatai e po i 
ippico un Frnaceguanta. commer. ble 
So impone i ace e dest 
DA Avola pil Ipsoa 
rt Golle vivi 1 I 
‘ui la mg colpa non era, nori 
dom” amtitre  dore en 
Hd estro di (UL te fa respon 
fitto fivono portate 
Fort nia i 
0 ioni i digli la noti 
i alIndaisono nd ala tndecena 
ben Simprcilo i fa di 
si CMOAER p0L è li mito 






























































(tend, » è 
itato e 1 





di dla ul paco cosce Ji 
MO damiberg aliveno nn pato dl siva, 
GU NEI tucano com isso 6 AI DIER 
in tre tuti stern, 
Rd eee, da cacao 
La Wei ua cho l'on. Ban farà Il diucora 
Md caro del ‘Cicco di Avigitana 
alta 1 rovencia nel corto © 13 conte 
atei ll non è poco, 
Ji cordlo non è del' più Bello. spicca in 
tutto 1 suo più erudlo Fettamo:. 
Non di sono sedie; nè pale, né' bigoncie. 
Dl dova srrigierà l'on. Beni il pubblico.» 














La stampa reclama un posto cho non sta 
to dl quolide bot sl lr, si grid, non 
















[desto a 
Vel anda Ita am marci nd al fa a 





Parlo, leggendo, I silaco dl vigna. A 
ome degl elestei dl Avigiana Mazionia A 
vena EI Colegio e li 
Hdesa cho Avigliana va meniamenta davirti 
Masio a Si Copre a Paste 
Dio cl do fa latenza a 
cn decoro 
Favino, vanno compaia 
l'effetto de 






















aloni oli ho cre 





dessero cha. l'ogrieotra 
ricchezza 

fici amo sviluppo e pese 
Pl ‘Paese, ‘emancipossi 


fonte dela 
store, na promosrA hd alutata 








(conte! i bis 
la concor iza 





"i rnlrà A questo tipa ida come i 
mond Ù POI 5 


Msi agriite a ritenta dela grevone: 
o prezzo, del sale, © come sla a lo. te 
1) dinaravio dl questa inpione 1 Goreroo 
Sogni opera che ha abba tl mae 
"uo desio cb a muova leg ret. 
al, gd pprovata da us'ramo del Parlano, 


rie oe 


La pudica Carmiea, la fsavialla che on 
noto prima guardava la mstuma per sspore 
so dovasse 0 no. porgere la nato/a quel: 

no, ora stiva al braccio. d'un estinta 
attiogendisi. fatta a Jai; 0/59 la mimina 
lo avvsso dotto: Aîa Cirmoo, ta stai troppa 
ado:s0 al signore { 

— Lil — avreblbo risposto; 

Fibra d'accinio, Gerano pareva mon sen- 
isso nulla; — conservava tuita 1a compo: 
Mega a in zia dll'lbro a cs 
'adera sattrciglia. — Era vroprio tto Il 
diego di quel das: più. Cartau insoa.| 
‘iatzinto s'toccava a lui 6 pià lui pa 
tesa vulara Sompliconto sostano na 
biro. 

Nn ‘erano aveora detto: noppuro tn: 
parola che rivelasso. l'animo ‘loro, 0 
caore di Carmen era così intnso ‘0 cicca 
bs lla mon capiva ancora ha quello fosso 
l'umora. — Uaa sora seduti, so cosmo al 
ito pereliè ognuna della ‘ir coppia. a 
‘Poco n poco sì. pardova nol porco), Gerardo 
ton varliva più e Cirio si toiura all 
pondendò dai sui ooshi, aspet-| 
tiliÎ0 cho parlasse. 
gli La fd anti. Si lov. Ela o 
Ipoaniò sorpreso per domandargli che yo: 
Faso for == Efgi (ornò a edera = lat 
(anno gl'impadiva il respiro — in fissò 
(itcora. Îiberd il braccio da quolto di le 
le preso la Bolla tosta fra lo “mani... Car: 
ina guardava. 0 Ia baci 





















































a rotta 
i piegarsi, il bario ora venuto pri» 
lo avassa detto: Ti amol prima che 





i, i suoni dello |Carmen 1o avesse sospaitito. 


Ella ebba per un istanto un sonso di 






è [omiui 


= [tato meno” duvessa 








lo venga ezanulo. dall'ato che n szorol|si 
l'opera dle Soeieià onora, cit «1 compiono i 
[Utd quelle ampunzite ritorno; da. cut. i 
attendo un gronda smglioramento nell ‘con 
zIorl doll cos lavorate, 

Ora. intunto. gil elettoei di Avlglina bramano [11 
oonossoro quato sta lati programma dal |M 






Futa mostra 





quale ricor, di aver dio, 1 





È 
'S.vbta che, al pari dello prealpi di questo r 
ion, fa Bituardo dellla, manda 















ne Ja parol 
Nut abbivino procurato di cogliere e n 
pui predetta che. cd) a piosbie, nor 
[hoco disturbati ii trasviono che ventva dall | 
Micia Wtattora, ove | mollo eleitaci’o sempit 





di 








la i lusio cho voi rai dimoatrasi 
‘o contingnuza diversi, per quaato cioque | 
masi or ono Mi abbiato rieti con une: 

Rim di voti, savio mi sombra che] i 
iveei moncato nda sclo allo convenivors 











bonthetto! cho. ini a‘ 
4pcmlsrs ora allé domando cho mi 
Fal 

Ieado,grazio 
loco (pui ratervenirs; a loro. presamaa 
omitmovo: forso in' vita mia noo i fe 
(lorno in cai mi sia trovato cirsondato da [ci 








ta] 








o sovra min: tuerito,. i; certo, mon lo dice | 





ofacoai. nella "eita politi 


Si altiriao o ira 0'i dissapori nella nostri 





Begtioia del Municipio di Avigliana 6 per 


gastdo ‘0! per. avro ideato. qansto bin 





[eis gli mi ‘ha imibrizzoio, io porlorà dei 


latizità o Velo condizioni economighi 
del Psesa, 6 finalmente dello ‘condizioni 
pelitiehio” {ntormo ‘ad ‘astarno; tenonitomi, 
ner questa 
(adi ricordo cl sl mo uti imp 

















menti ed isituzioni atto (a prommovora i 


zioni, d'Europe. 
Dal /A870 il 





terossi dalla classi levoratti 
into vennoro approvata iu /Gur: 
il medesimo accadde nella Svizar 











Jo mon proodo il _ posto. che. lo. compe 
raadianto quell isitazioni inci 

mich, lo ‘quali tornino di simolo all 
Mrgia dell (lassi oprzio, di siuto all 
loro. impotnta, di rip: 

liaja 0° di Sicrezza allo loro. famigli 
Nu (nom ‘lo dico. per. adularo nessuo) 
siamo ‘an 




















‘certo v 





mento ‘dalla liberi degli individui ‘© ehe | 
all'uomo; la fe 








L'iniziativa individual è i fondatceato 
Ki gira pigliaro lo mossa. La logan dave 





‘uesta energia, ma por deri 








sieara alla qual 





eoesistonza dullo classi sò 





» 


Lo ‘istituzioni antiche di carità, non o- 





Mtordimento — di pudora nessuno — di 


‘glio mel grembo) messuno | — Accecat 
Hsomo! da una luco faliniza», restò per uti 
fecondo: ortuss; prî vidi 
baleno l'ostensione dell 
lo: selvaggio grido di gioin ‘o si 
ivvinighiò al giovano. 


XL 
Le duo engine; 


Una bratta nuba, di quelle cho: pre 
domo ‘ogai’ forma ed iù qael momento e. 

















[torso sul loro capo». Prova fosse Gisella. 





ano dalla contussa Aona di Rosallana:—|t 
È bambini rocitavano Qui commedia. 











o la vita di Gita a cui più cin è 
On gra: GLORIA punta e e 





tnontò Sentimenti indeiuib 
— Soffico, — rispose. Gisella — Ela 

uscì mol pars, — Neanche qui faori cild 

spira uu. po' d'aria». Un bicchier acque, 

Asilo, ia carità. 

— Subito, — risposa questi ol corsia |: 

servira. 











merli tot 
— Aocllio | — foco ‘600 Carmea chi: 
Into il: capo sul patto. 














Carman iorò a chinare il capo tacendo. 


Governo, e quel ti et. taialto ‘Der | ricche, sl bot che danno: è'asssì intariore 
ision polia. ni mezzi di i possono disporre; Il sent-| 

Combi l'oratore, dicendo, chia Aviglana [mento dì dignita eni & parvonztà | 
l'è Une |lavoratrica è di pitacolo: parch oggi 

d 1 0 ad Amotto Vl dl qulla Cose di possa risorrero sila carità pubblica; Lo s0| 
Hd, i suoi sentimenti sono divorsi. Conco: 


Bocca uifevelta a re Umberto Pi 
Nipbaun od evi Dì 
Sila ‘find al ovo l'on; Bert [di 
Una ava c'anplaui Jo situa quindi gl loro 


dello istituzioni ili carità abbia a cessare 6 





eine yvii antscino a per ore rioni malpii 0 svn 
3 albe, porti to all'odio ste 
Sgrorà Vaia lo eomtono "e epatico 
Squo cramii quatro ancì diechd non vi |giasta mise del Ai o dal dovere cor 


bo rivolta la parola; Par qaanto sia grane [rispa 
in tempi | i ronda suscettibile 


ma al divora; ricasstdo dî intorvonia al fini di porsonc: quello cho invorano. 0. che] 
ta offerto di man) ri-[4ino valida al lavoro; è quella; cho mon] 


invalidità contratta nsciomeni 
li azz pollici che vol | bi Ibvora con onestà ed onegia, salvo it 





"nto porsoue ili tata benevolepza par m- | ei riporti di 


Par uiodastia | porci, esporto como sonc|ell'opirio virtus 
20 como. fille | dente. 


carriro. (ida 0 sì deposita mollo Cos ci riopaane 
Grazie particolari debbo poi nl rappre-|ordinoriu cd nella 


lo gentili parolo: che. vela ussro a. mio r-|Società di tnino. sossors 
i mento di cararna ban 
lo. Frattanto, ataasnioni alle domande latita 0 per cri Ul. 


rintipali progetti di leggo cha mi prefiggo | Sociotà di mutuo so 
fregate ilSpntovazione 1. Parata] pila ns essprto. Noll'enao IS 





Mutuo! s00cori0/ xl 4873 erano 1447 con 
limo riguardo; sonciatanente, ju [DIL mila 400; nel AN7S orsnno 2001 ci 


Una logisezione:economise, con. ordina: | per 4949 


Ibine, dello elssi lavoratrici, a stà avolgenido | dovoliloro, eapitll‘ dello buona intenzioni, 
sotto. mossri oeisii im quasi torta Jo no-|uon sdempiono che itapertettamenti al prin: 


1879 l'lagliltoera ha foto |so 
più di orto leggi cho hinuo,tratto-agli in-|rxso! par Jung | sta importi, a nen tot 
uns altst[corsco nol peasio 


iravo. della 
pratici capiscono. dauquo ‘che lè |deponiga nello Società di mutuo (556297500 
Hociià  miolirna, composta ‘par. quasi tre |pella Cus ordimaris” di risparmio o nell 
Tusrti d'oporai o d'agricoltri, non potrebbe | postal, 
‘irocodsto trarquilla o. obquistaro vigori»,|peciro ni 

dell'operaio vesabio. L'opersio, cl di ciù 
Ha €cmosdeaza, non solo. so. n6.acdolor, 
fa diviono 


la loro ac [quinti saio ho i so risormio noe bot 
a soddi 


ò in ritardo rispetto a que:|mio? Ricorreremo al sussidio. dello, Sisto 
(sto istituzioni. Nom si tratta idi rimnovaco [od allo iciposta speciali Entrambi questi 

ie utopia di riforme, sociali fon-| mezzi sono, da ovirl; 
dito sopra un ordino Duizio indipendento-|nergia alt 


pra l'adito:a tuto quella utopia’ sociai-/ 
tà iui pendentamonto dalla sua Jiberid. [suoli ch fortunatamento oggitì sons messe 


Tatervenira won par ssemaro: o comprimere |mio postati sono 
vivo impulsi [antro soccorso. Nelo statuto poi di moli 

avvinmuutb & pèc segodrià mina muta [delle Cassa di risparmio è detto che una 
vatenda, Qassto sistema | paria degli utili. debba crogarsi in. fondo 

(è il'aolo conveniento alla necessità uovo |di bsnylionza. Si tratt) dunuo di colle. 
lè noa potrabbò. più oltro. rimandarsi [gare con lo Socintà di mutuo soccorso e 
Utssoararsi, senza ‘rendero travagliosa. Îa|Csss di risparmio "ordinarie e lo Cisse 





pentime dito nessuno — di rimorso nessuno | sell ; 6 abaltondo da u'ide 
— di dovara verso sua midre, suo ma-— Mi ssoto usa febbro chs non mi ab 
ito, suo liglio (peralò già portava un. G-|biudona nepparo nel sonno... 


(‘con wu | dirlo. 
dott | nessun 


'ordsudo a ciugerlo la vita. 


‘a 
gieaiare 64 lanao i oro amantil finco 
Potesi tpuro al. petto una propri 

sarà od avaro un amato? Cho ribrezzo! 





veva l'aria di uva fantasie , corso e re|E di A tutta (uoila fita d'imbacili che] 





ba Sitocubiezzo, cha togliorani 
La sor aegnent | ileggiani sì rina ing pe frei vent, no parlndomi d 
lata: 


[osa è l'amore 
bai !— chiedeva Caraen cin. |Masnina ? 


— È interrogava la fisonomia di lei espri:[Scno gialli, brutte: ‘E dl piccolo della Si: 
vin? — E'obbligata a condurlo ogni anno 


n 
— Come odio. la folla! Porsst soppr-|r- Ma dicho cosa si tu 
— inte Gill stat: | Mami ti o I I 


— 0 la mata «od io, — coneluse, — 
— Tu? che poi desilarare tu? lol più imporianio not cì peasa nessuno! 
su gi fico? — domandò Carmen] | — E qual è dl iù importi? chis 

nveco di rispondere. arc itmportioto era 
"No, divioro o, E tu? — Ceca 


Nice E Parini ott 





tanta i. grandi alici sociali ehe hanno) 
sorcitato 0 lo grandi miserie. che. han 

sollevato è 3 
II problsans. nello. cont 
ati ora si one. Nella stesso lil 
[esta istituzioni nd cori numeroso 0 così 

















sco la 600 esisto in aa dereli nuovo, 
ra!sono dit 10 dovori auosì, diritti 0 
veri he inno. uns corrispondenza fa 

lo; now dirò sertimento “che l'ufiio 





jon vi sieno ialisita miasrio: cho dbbano) 
farsi com mezzi stato pari 

iti ch la elisso Invoratricà abbisogna di 

leo istitazioni. 











i. Ma pershb ln classe lavoratrico 
questa. isti 

favo fonditsi “cul ‘risporimio; Qanirides, 

Joest risparmio. deva sarvir di tnso puri 

‘uovo ordicà di iafzio. 

La \elassa favorairica enmprondò dus or] 











iaia 0 par 


più livoraro; por, va 
lavaranil, 











miao. Il risparmio è 
isvoro. condotto: dall'iomo 
mesa rota is, el ha ica dol fat, 
miglia, de rapport so | 

Hascmm:, dI sega 
tateliganta (0 prati 











al; il rispor 





li risprano dalla lasso lavoratrico vu 


sso postali, 0 si depa. 
00 forma di contribu; piso bla 

‘som intendi. 
cio im ssp di mo 














È dpositi sotto fortna di contcibuto nello 

orso (ortuto un ca 
questo 
va n.0 milioni 360 mile 
2/94 milioni. Le Società di 








italo as 
; mol 13; 











mono 


18,000 asti. Nel 1875, il 
pel 1878] 


ronosciuto per solo 4003 Soci 








Quoto Soi. perda nta di raggi 


tipa obblighi: qnasi tatto si astangeno dai 


vico ‘itiegl; operiî \che_il: lavoro ha 





i; Jh vecellnia rimane 
io estiuia dai loro -benefizi. Qui è ii 
atti in,_H rispiemio, 0_si 














sarà sempre, insulliionte ‘a s9p: 
isogui dell’oparaio. imoote 








si iaiferomto sì risparanio; 
La filo cella previdenza. lo. abbinfom, 





ut j sci biogui iù gravi. 
Dianquo coma aceroseoto questo ripa. 


primo. toglie e 








tività ‘od uecido il risparmio; 
|| sscondo non meno pericoloso, perché 





0 abbandono; 5 
sl rugolomonto della Cassa di rispar 
iomarto la. Soria di 








postali. A not. danquo è venuta l'idoa di 
approfigoro di una parta degli bili dele 


— Aucho tu, fo veggo, — riprose Gi. 
‘ad altra 











— Paro è buono Patrizio Lc 
va io... © mi paredi 
pura (non. è così, non odio 











— Turuiamo dentro, — progò Carmeni 


No. Tati quei bambini mi faono 
È certo madri hanno. le loro 














aa: 
00 quello elia: per. ma è inconsapibile.| 


fanno la corte 





Nou seno. che dir| 
i di mono il ven-| 





iu lo d'amore, 





sapessero che| 
Li hai visti £ Digli della 








— Six — rispose distratamivato Carmen. | 
— Come siringa il'cuora a vedatl 





Toless., Mi abborrimi, vadi , sa doressi 
lapo la vita adi um assara così inflico, — 
È tebbiosamente scatò a dir 
— Como sai ln gents non sì logora 
‘anima ‘a studiare. il'modo di far fsi i 

digli, di dor la vita a dei felici! 














È prememdosi 13 manb alla fronte: 








ore, 
— Far dei folici Produreo dai. falici1 





-laopo formulato, 


Toeeiro ua fondo 





[fit a tato Îl 1874 partecipava al 






GIORNO 


CR na 
Sta dl amano rodi di cel Bea sce amet 








Cassa di risparmio, ordinari, 

‘alenco ‘naito al, progetto di legge 
fiano le 

osi 





mnutao soseoreo. 





iern 
casini 0 parla Cesa degl. pei ini 
fotnit al ‘lavoro. Le. dificotà maggiori 
fer” Fattazine dl 


aio è messo a. bis i 
'lrgia sono condizioni indispensabili della [i 
ua) Birizione o alle Società di muto 

[corso (od lla altro. Casse spec 





ili 





bbiatoo di mira di renderlo. più affiaca. | 


il socaliso. 
{i sociliso, parte dall'nta colei 
(mantra noi part 

vi ao si propara 
Henimento del suo booosere;_ la leggo li 
regoli. È 
Como moi aiutiamo lo-evituppo, di tatte/I 
lo magifestozioi, dellaività molla + 

sto forma sociali. (lavori pubblici, oper 
liraria, ceo 




















Ioperosità eeonomica dal Passo, sì è 
‘millo avvansoggiota im questi ultimi anai 
Un vilenio pubblicista oo e 

fimamento di questo. congolonte feto, mi 
facsva rilevaro. olio. lo; Stat taliano 





[Suo finanza 


pagando puntualmente lo 
imposte 





rappresento una forza. 
Nel 1870 lo ‘entrato. nostra erano (di 








lo lo senso di 1,455,000,000, donde si vada 

dba 19.9 nl, 

dol 0010, lo entrate crabbaro del 41/010 
‘Avvettsi parb ch in questo somma! 

ano stano o speso pei vor fare | 

Vari. 











1 o speso: 
‘goria iconomica ? 


‘sompro; allo _oenlizioni 


doppio. 


cotipieoiva comarrcale, non osen. la 
fl seonomiea del 1875, a crobbe. pur) 
Î popoinione © 'eumento. segno di 
gigio. La popolazione erbe moggi 
tento tn Sii vangono quindi la 
Dorlla, l Poglio ol Piomonta 
fa entro scsi a cgil en 
enti bio, 
f0ne. Did, ment ne 


fszione ‘ora di 22098 indi 

















Brettagnr, nol 4880, mentre in Germania 
ra salita ‘a410,647'0 nella Gram Brett 
qua a:237,500, da noi era solo di 

Quorto solo di miglioramento della no[l1 
siro condizioni si. menifssi anche, sebb 
ia grado. minore, nel'agricoltara. Certs- 








[gricola il provvadaro all 








colî opprossimativi ra 


9410090; la sola mera di quest 





zione. 


fasi 18 
nel 5877 a 6100, nol {878 8. 6000, ni 








È 60,000,‘ questo ciro ‘eggiuogerò 
nat Bacio dl. 1802 onuoti che 
Hic one somma per Tare sai 








nostra campagna. 


Igicoltara molto resta ancora a faro. Mon. 
tro il negoziante trova. facilmante dona 






isla vivamente Gisella. — È empio, 
iittura ampio il modo come 





inaritomo... — 
E co gesto di caparbietà. jnfuntil] 
root, così sottovoce ie: Carmen noe 
l'itese 





indomatito volontb: — Voglio che. 
il'imio! 

— Porchò hi 
otianidb, Carmen com' accento cho. dicavs 
tinta cos 











domandò Gisella: con un altro cho glio 
rispondeva tanto altra. 

— Porchò Dio l'a voluso:.. 

— Dio 
‘une. donna, lui! 
bolla, — 











tosco: Si 
— Aveva gusto il buon Dio]. 





Poi. foca ua gesto di fastidio o ‘iv ruppe: 
— Goditi, more non merita cont 
(cho so no 





— 0h nou lo diro! non lo diro, Gisella! 
'— esclamò Carmon.. 


XIV. 


Bellezza morale. 








‘ont 
‘parole di. Carmen: 


(aaand, disdo la boons: sera a Carmen,) 
Yad ebbo il potero di metere io fuga tati 
tl vvano la mi- 





NF ov, i quali co 
[Sura doi martiri di' quel "disgraziono tc: 
idolo di usino male, È 5 


























orgia 20 Sul giri di 
fate. Nd divrii disegni l'individuo opo [tro al î 7 
e le ipa intiativa ol | Ul crdito agrari, cho.si colla. col 


Apazmio è donque somaro là bisa a noi (pi 


Uttendto tima grano itori 
‘or 0a lo siutoremo te |eonquistido Agro romano rsa meli» 
SS melo sua forma dol sporto? filiatimenta pol ne del Pissp'o por la 


Haro. Il Govsrno notch assamor: 
partovo ul. | mento dei lavori idrisdici, ma per i lavori 


anti Spi di privati co 
(RESI NI IO ani Va di scio ll lito 4 Oitzioi di eradio 


Ebbene, ino Stato che' paga pr: |salogo progetto di 
italmenta le itaposto è come un individuo [ziono credo s3g0arà 
li fa Teonta i suoi impegni: esso quindi [nestra cosdizioni aconomithe: 


1 15 1000,000 0 lo «pesa di 4800,000,000 [anzi fl coppa. Di paia, tato, Gai 
'nèî 1870 lo entrata arono di 1,228,000,000| ho estera, non vorrei parlarsi. Ala talo 


ra lo spaso. crabbaro|nom ci si. pab sottrarre. 


‘n questo modo voi capita. coms abbiam icilo mettre insieme 0 

fot tibie o squibrio i lo entra] cho ori. LO sogatara pus troppo dure 
ranno, ancora 

Voloto altro prova’ dell'aesrisciotivì.| Paro sha lgrondi jaioressi, cha possono, 

‘slrminaro l'anione'o e compastezza delle 

Il crodito dei depositati, ch corrisponde | part politiche, ic siamo scarsi. Abbiamoy 

ioni. aconomiche del| par indicare. sélo; aiczno 

Les, era mal AU7I di 407,738,000: nl [cessi cho formano i pari, St riforma dll 

1850 gruogora u D08,020,000, cin qua | Opa pia rifai ammini la i 
forma 

ascinto è pure! il nostro movimentà riforma elertorale. 


quolla cho va fuori d'Ea- [ne ‘ 
1878 Ta nosia|cida colle nesiro opinioni. in, tant I 

ilui e [colari. Ofa come può. qu Minitaro 
E5.010 in Germbaia, 448,002. nella Gron [curarsi a questo pato i voti di ua parto? 


no [al 


mento è indizio di migliorata industria a-|definiivomento fa legge nonga teriaino 
irrigazione dall | oct ri 
Mostra torre. Ebbene, oggi abbiamo in lta-|Siaisi», son potremmo almeno unirti. per 
là una supsrlisio irigua, che second ca-|compisca inloma rm allargando la ba 
ianga la cifra di dei poteri locali sot 
Pgl'iniassi 


Lo concessioni per acqua irrigna salirono: | giornali: il Ministero non fa, il Miu 
"3 4035 ettari bal ANTO a 754 | fon Wen oom energia le redini dello: Stato 
14879 a 48,000, nel 4880 u 6000, net 4881 | storot 


si |energico debba manomentera 6 0: 


Allo irrigazioni” più. necessrio in alcune [una poli fitta d 


(gun ogaro Ti 








| Osni numero cond 
Fraaiuero uecotrato 
ili cuenta potenti 204 
fici mon velati 
cent. 

















Tr 


1 gi confini, dificimenta ne 
Fifa ligricoore per iateodarro miglia 
id di [nello sua colti n 

dallo” Sto 0|dito ogrario diedero finora mari risulti. 
la _Casta-|Alentro i profit dei miglioramenti tela 
‘rici non si banoo che a lunga scadenti» 





zioni. La istitazioni di ere 





coltre quo cv che dl vaglia 190 
“li Scadenta. Spero pertanto presente 
foi Parlato da progaio di Dica 











io 20 mano grave quostiono dell'Agro 


romano. 


Non crodista chio vagloggi dello uto: 
io: ma. sono. parsunso| cha. questa qui: 
ione, ché janto ‘ci. intaress, si pesta ri 


Pertanto ‘il stro non è ua progetto di|selvore. L'Agro romano minsccia la stessa 
oca, ima anzi è fotto: per combattere eapitlo dol 

ché: possediamo oggi i 
oa ‘impossibilo non 41 trovi la solu: 


"Coi mezzi mectanici 
ao # coi forti ca; Di 
n 








0 dall'iadivitao; l'iadi:|guesito, Qui sta uno ei cdmpit più gravi 
‘migliori meszi per. l'ot:| il Governo. 


‘So é410 sarà riossio) a vincera quella 
ndo inospii cho acsarchiano_ 1a: cià di 
Roma, è Fisanate  queile_terro ch. pro. 





mettono ana. fesondità straordinaria, avrà 


sit che 








i eolonizzssiono erodo simo preferibili le 
colonizzazione no pri le 











i siterò al Parlamento ua 
lodo rogito di leggo la cui spprova 
‘granito passo mella 





Mai di progetti vi ho parSato abbastinzi; 
9 osa 








la volontà è obbligata da carto foreo a cui 


Voi ni enladeto : Cha farà il Miniatro? 
lo rispondo, co gna: intrzogazione ; Che 
fi io Camera* Samo vacohio nol sieme 
onrlamentara o non mi fo ilasioni, È dif- 


talia porti 

















01 tempo. È perchò cid? 





200 dî grandi intà 
Ja riforma dalle 





ncaria 0, massimo a superiore, la 


Forso v6 n'hanpo troppi, ma il mala sta 
forso n poco nellindoto nos ale 
vanto lmporfstà ‘ell'edacazione. politica, 
Mer ul soveato non sipgiamo vauir best 
l'interesso del partito Sovento ci disgue 
stiomo da on parlo parchh io una qui 

ns di sosondaria importanza nen ha il 
tra avviso; vogliamo che H partito cola» 














o: 089 persuaso che. ella sola riforma: 


alettoralo cominsierà ua ‘muovo; periodo di 
SETT. via parlare <Come lA comlachio la 
Ù 


oghiltrra dopo ia rorma corrispondente 
nostra: 


Ma avinii cho quasta riforais tradotta 








da cai è travagliata !a parta di 








‘il Municipio 
clitici. cha abbisoo tanto. ae 
onto nella discassione della mentovata 
tiforma? Più volta o udito ripetersi nol 











Ma quanto coso_nen ba fato il Mini- 
È cradetò roi cho per mos 





'mescieoercitiv 
i mezzi coreitivi 





ustica? Seno forsa 
o Gormano, ad alogio di 
uomini liberali? Sab 
bemo totti lamentiamo carti sembraménti 





[cho poco giovano ‘a illuminare. l'opiniono 
Tuttavia non bisogoa iladersi. Per l'a-| pubblica 


fel Paese, pure non creliamo 
ehio (i mozzi conreltiv sono i più siti a 
porvi riparo. Circa i Comisi ch sì untero 


————@€— 


Où gli unminif.. Lo balvo sono a volta 
iglioti 

"ET diverti? — lisa; Patrizio” von 
n sorso sorto) a sta mogli. 

208. om lo ste, — riposo li e 
alata verso Astolt. e 

SEE, tolo ss on ti dior, — ri 
‘reso Patio; — per cio 6 ua vero supe 


falce |plizio Venise 44 aa bal!o a ci resto proprio 


per te.. Del rimanento ti fascio la sare 


sposato. Patrizio? — lelrozza sò vado via più presto. — 





UO, 0 Carmen 


"la Gialla nou gl diodo 
CETO NO nando ft 


per. gentilezza 





mo 
— Porchò hiî sposato Antenore? — lelrispondero perchè Patrizio. mon. resa 


'mortiieato. — — 
— Sieta cogì compinesnto? 
— È il meno che 10 possa fire, — 


Vallo: pure avaro por. madre [mormorò il giovane. dendo di f:nco une 
E sè la scolio tanto [sguardo allo. mog 


è secumpoguimiola 
a fosso mosto 1 bal 








con: sospiro: — 


E di colpo dal posiico passando al grot [secolo della fade, como. diceva il parere 


Etnilio Proge: 
‘Sa fosse gostro:. I seco! ballo 
la fersida fe dell'amore, 
Diso chio sare fora un fralitetio 
DI tavola è di dogmi Indagatore. 
E sorrise. 
— lovece, — ripigliò a. dir, 





— biso 
Fibuto al mostro tempo, — 
È di punto in bianco abbassando la voca 


1 dundo ‘alle suo parole un accento fane- 
di Patrizio troneò a messo la|Bro cho fece tremore 


Carmen: 


mon 'è mia colpa so rilsrdo 





i ‘marito di Gisella, un po' curvo, ap- [tanto & morir o so mia madre, qostlo 10 
neggiandosi cca grazia ad un bastoncello|a diciott‘enni non sspevo nullo di nulla, 
sf" quilo, gccherdlava di quabdo in|feca. duo’ grandi ffeici di ‘mo 6 di mid 





Patrizio | — mormorò, Carmen pro- 
fotidamento commossa. 


(Comtimsa) 
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a 














IEEE III ei ne 


pet protestare: contro la leggo) delle gus. 
Centigie, cho. doveva Dre il Misure! 
Sugerita,_(mpodìl, p con quis dirti? 
EE da Drdibzione svreble giavpto di più al 
Paeset È quando vorret 








Pravicaro ia liberi?! {i sistema della, coer 
eizione noa risolve alcono. diliolé. Veete| 
l'Ioghiltetra como esmmina con contela e| 
ai mezzi cosrcì 


nto sborra, e ripug 
tivi. Cho potato rimpror 
Vi è forsa aoare 
poca alcorazzi? La nostra sten 
tafestate È singolaro come qualche ‘vota 
la nostra stimpa corra 6 si abbinton 
setta cuervarà ed essoninaro! 
L'ossarvatione ci manei 
Mi, si nggiange, quale è Îl vostro av. 
viomento interno? La. risposta è pronto. 
Edo è quito ve lo danno l'osservanza dell 
leggi ia'ua paesa biro, Che cosa, è: 
‘orgia chie domen late? 
mulla più; questo. no 
della parte Îibo 
di womini costitozion 
Mi voi sccodete ne'0 spose @ speci 
avete allo spess ilari! Non voglio qui| 
fara tsorin a priori. Dove sono gli ati ul. 
flsali cha arvaloreno l'accas? Il Ministero 

































hi enra_ dell'esarcito 








porone l'antà 1a bash: del Pas. 
eseati manovre hyono dimostrato chi 
que il Paeso Jo desidera 

della difosa nazionale ri 






Toi 
quali lo 
chiedono. 
atreito, bon irnschra 0 
sontntieni 
Nalla vi parlo delle eostrazioni ferrovia | 
rie. Essa rispondono allo necessità del Pes 
thani di un collega cho tati 
‘od altamente apprezzate, 
Daogue nella politi 
sumereti, mom. vi a tonoira: fo 
ia libornlo in ci ‘Sinmo; ‘ache i 






















Qaxato alla politica estera V'istia non put 
‘tnzatenare, di accordo con lè 

nazioni, Ja pace in Earip». Colf 
o, gd comic 










varo la 















meglio. delle. tarite 
tooom al (commercio intera. 
è facile cop taria libera; man. 
tenere bcono relazioni (tra nizione 0 ni 
zione, 6 dira sicurezza all. spacalarioni 

ciali; B da ricorrero allo tarifle su: 
tonoma nal ablo caso. che i tr 
trsiaro. eeooladari 













viaisra ed agrco 
00 liano int 
Francia cm la mes 
sù molti puati i no 
i megetiaori aniorono  piensuente în- 
i oa ego faeni. Quadi speri 
gle um accordo possa ancora. stabiliri in 
torno a quelli pa quali vi è disenso. 


Dopa il molto che. vi dis, lescnto ora 
che vi parli pochi minuti di'me. Saggo in 
tin Mipistoro. presieduto di an uomo co) 
lo io! ui collega nel 4866. Era allora, 
dimo si o _di coslizione, 



























000 abituato da altro. d'siderio che| 
da quello che la: patri, per secolari divi: 
sioni fata mwncipia, potesss ricnporare la 
sus indipendenza. Seggo ora nei seconio! 
nom per litto di tremsszioai, ma col sol 
tento; di aiutare ai irioafo della 
Slettrate © della riforma volta Di 
classi lavoratrigi. Taste o dos questo rifor 
lebbono operarsi par mezzo falla ibatà. 
Quadi li Niviiaro è. etincatemento libe 
vole, Lo deo) riuripe furono da mé pro. 
pognhio prima anéora che! entrassi lla 
Camera. Quiodi io n00 bo nulla rinnegato. 
L'usione si foca da pori a pari. Educsto 
ai largo acmoro della libortà da uomini che 
daro si granii prove di esio, non' darei 
l'asssata a provveditaenti che da que 
si di cor)assero. 




















Mi sono pertuzso che la libertà nen bs 





poi P 
Sitss hamo tratto vantaggio da cis. 
Ha dilsso per taria la mia vita lo. idee 
oo ora difendo, e non veonì mai ment 
ime. Lo ho difase con. molti è| 
di diverso soatire, ma sono sempre quelle 





ca io sbbuadooorlo quendo i pe 
loro viuoria era viciva PE 

il parzhb 0 mi associni al preseote Mi 

siero. 

La idee di libertà. pon si scompsgmarovo 
ia mo da quella che si riferiscono, alles 
sorvazza della legge. Sa questa parte! mi 

atmpîo {rovnio e mi troversia sei 
pre ienmovibile. fo nom ho mi. sccnres-| 
lo nessan parito. non bo mai fatto della 
popolarità il ‘nio Dio. L'elavaticoa, delle 
eliisi popolari, #ceo_il mio. fine; elena 
però senza adilarie. 


Unterrotlo da acclimazioni eda cotorosi ap- 
plausi, li discorso Balsco Ia messo si rave € 
A viva degli aston 

Il ininitto per una portalon esco dl. cor. 
io; ct È cond. ila azione, 114 gli lei 






























per la atfoda marta, coruentando ‘ricevi: | fi 


Fai inci an raggi; Boch 
srriva i treno di Frane 
(td pieni s00pI € cl roca a Torloe, dove.» 
arriva alle 6 (12 pom. 


riunioni 
















atti me 
i ito dre, darebbe megi 
"Comi ordini peosisro sue 
srepatare i Diuchelio” per le putrà | 

L inmia; © per ei 

n ibid a bel 
“dl provvedera? come è dove megii eredovo 
0 pri aio pe Foa di dcr i 
Sbrrebbe preparare il iocite natio ove” iui 
Doriano erdiananzeote convenire. 

‘ibetia la, propone, cha &i_pore nemo 
oneroso pat Cumo e più. cooveotvote. per 
ail: D'atrondo fo! spedite, pur moneneni 
l'opportunità lodevoliasime delle rlunioni polt- 
{bel farebbe siusire più ordinate 0 pi 
serie a anch smi può uteroso topo. 
Enno pieveibero gl creare di sol 
Bone pù 0 meno een, me. di vere 

ne, 














CE diamo eletto. 
pal Ia piecoll Comuni w specialmente. quendo | 
Te ‘muova rilerma elettorale ci avrà. quiatopi 
bio gli elet poli. 
MILANO 
esi khedive — Brontoli 
LESRICAT è wrritoiali — Ningraziomento 


LI fumi 
” Milano, 45 olodre. 











Ri 








- (hi 5. ia 
‘i 






daghe — | g 





‘3 & 


apolt com cita 1a sa vera fmi, 1 
dando bastia (presto pe di tod 
AOC e pt ta nta pereonili o 
Circa allo mogli di Ul Als: bene, ten 
ta di retro oto Data fo 
tun; mad ut FO fur tonno; ci 
Ho, siate snmpre rachiage 6 vige” ot 
ratto never, memore, nen di olo fre 
Ronson". padano ila sepastao, cile del 
She gi (so Nipoti na bol 

“pi ortuvato (1) pitore, 
e Ta \hedice Ica, Apparestemente 
Vontsno dalla Pottca tato questo. rament 
fc 1 as molto recnipat, quantum 
Mita [o vogita fo credo. Egi. infnoa di 
Sorreota di us; post assaarsi che lis 
Hero avi e) e tire neh pe 






























I Cogli sr. pablo. giri 
i gl lenire Cosa Muti 
Rata pece, mai eno stuoro 
Ko UO di po e pinto e Jai 
Ne Co di (07 O premi © quo 
cine Got [on e re 








proposto di pred! vi aveerto che le 
‘medaglie d'argento, contata non a si potrann 





'herchè ti lavoro. della simpa o del” conlo 
"tte lo medagiio sembra renlada tinto tempo. 
Diced che stano di egregia attra 





Le vie illa cità sot percorso, da ro 
baia Gioctnotl. tai cosi di 8 cati 
Ldlo cn 185) 60, Quai postazioni np: 
Gan alla chiamata Banno  gidiiato (A lro 
Frane oa el meli 

gono pure. formali 1a. quei due giorni 
Miao Daiagioni dt mita trotto del 0 € 
‘e dba milanese, Levi UM rasa gente 
vesza ala dici © si comando, sl 
Slsdoguono eb pera Jero uniforme muove | 
mani, 

















Lo gare del Tiro 





clopaln 31. ebtuteranio 
siomani 0 lunedì: Però JI. Tiro rimarrà. um 
Vtitizione permanente, ct son serva oftant | 
Uh occasion solenni A tir! becca dh De Lev 
ila pOZDI tratort_ di mater, ma. anzitutto 
per addestrare Ja gioventà' nd. Lobile essre 
ilo tato niccessario sla it 














Hi Comitato na palio: un misnteto cl 
‘uao Fograzo tt ol ai 
Aplendida Picasa el : 

SÌ preparano” rail ente e {a onto» 
ta pi Mito dirò sn UO 
rv, quali nono Ut pela ‘era 
dtt. È da 








ALESSANDRIA 

Coro mente 
Gemini tt 
Sn 












nato l'omets. ni 
tana: E 1A dMCORA più grave sia Teo 
vara un urmo patio, autorevole, non dolo 
da Sii Ma, che veglia score la dire 
amntabirtiva del  Comunn cen volontà 











-{perdirare. nella carica. fermamenio (pito i 


Demi dell un Gc OE nella Doe 
[piene Bui quat. ci recehto è miguce so. 
"istruire ci sarebbero ttt, ‘o uomo" hs 
Faggiano, dopo 8 econo Gue enne 
(I Regoo, a meta. più levate cai puo ter 
dro gui più nobile ambizione. Tattatia cani 
oa sl escono Ta Moni dell'uft Lo perl 
Vemient che lo ciconsarelibe in Gum, fr 
gita tele present d Moni, potrebbe contre 
Kobra un anpoggio dI tollerata, Mciment 
orse su quella concordange e Wbila di vel 
ché aftinvmo 1a fusa delle magrioranza. 

È arado, del resto, come tata le d 














ce 
mune 





'Mtnbo ‘a di con 
1 Balbi gl Arch, gi Qadone, gif Zopw, 
© Barbero Moro, gli Scaio1 Dsdea el 
ti Cosi bero ire mp 
Vols, a parte ie oplaloni police main 
ito tino al comaado, gli alti sn 
fo'ad sppesgelrto. CÈ 10 mul quest 
UOseln] uk scotirosià di puledro. ombra, 
he rendo impose 1 Toro avviioamento lo 
modo sua apparente e dorsturo: 


















Ma al dbopra di tt queste conslieresioni 
ed altro. chie faclmvote al povebbero fire, D 
"rima di‘ questo gialo di cosa è vello 
ino del Contigilo stesso, pavero di fore 
co, casesite. VÎ anto” oaslgiet ele ri 
rano laco). delle csì del Comune dano» 
comparire una vo 
finan Consportto adi it 
aittoce. Una mmpgiorauna. legale a 
cina Ja d acunsione deg lotereas ciao: Se 
"an contiene sa mo 8, la seduta al sciogli; 
per imspesoza di numero. 

‘8 clolga era li Consiglio 0 del: col. desi 
(inesisieoza eplettca Duo. alla nuova 1tgge; 
l'era opporiuoa chiamiso gli eleitori a mne 
Rolta Ia cora del loco noîlo @ la Voce dei 
[bioa senso. 

Votleo ‘per. consigli, n4n siltnto gelen- 
iuoziol, ma che posano vogliano occ 
'erlamenta de co Istereasi. Se così neo fanre 
fon! gl meraviglino. tato se le. euse del Cs 
‘une vanno ‘ome posteno, nè st rpiventne| 
vell'ombra del regio  eoam'ssarto, 

































imente l'esttenza. d'un (Gir 
tina feticcio, limi; 





etrcondrio. d'And, si trova la una" posizione 
gio eidente. Tia "11 suolo. ferace e produce 











matto, argo, grano toro, ui, legumi; 
Meno fa quanta e. del botto dice 
Sorge Butogiea ira i 800, 








i Porte, giù capo iu sunto 
ento a ramo primogenito del on 
Îl'‘coste Emwnurie, accordo 
mc, marehian i Mobccrata, prese 
a Daiggiere detto e mul del pre 
Mt fa mes a DÌ di sp 
‘atgiera” conta siunimento tre 801 
limo ed. frazione del Colegio di Vila 
ta gli abitanti boni ‘e Iaborioni, he un bei 
Matino oro Boratco, un campa, gianieeco; 
ao ita queto belt 
di vii 
mv coni da Vilniora 
fuse moto n deste 




















8 apri di 
'rortaret, nb fuochi arl, sè concert mi: 
Ati, tma' une Cordiali ‘ed un'allegra sente 
Afttibzione, senta progrpoea. 

‘All'ina pom. soci #4. favitti, riuniti 
sodo del Circolo, si sono recati nd un Ban 
[ebeto allsito ln un vicino locale. 

"Cola ‘Ja festa ba avuto I suo priocipale svol 
'gimento: All (eutà Wi sig... Lombard lx 

Mo Un discoretio di orevstanta, nel quale, 
Halutando il lieto giorno, he segnalito un tario 
‘the fa onore al Butdglierea  l'uclone. ciò di 
(Ud È progresdti gianni »I comuni iateress 

'S agura di veder efitunto pesto ti pro: 

"di vanelo Chieri: ugllera Caselnuoro. 
‘che dave npportare nova. vil 


pone 
ital alla siampa, eco e difanditeice| 
























(8) — Icen-ibodivo è part lori sare nor 


[40 tuto 1 giunto cause 


Pavero che ‘fea un. pato di me forsa lb, [687 


la fort edificò il auo Uditorio magrodo 


Tnmmnta I Consoralo <a lle Gastimioee» 
Mutoaliora Vilannta, abiruto per | 
Hide 
gita cea dip 
‘Spara. cia Povia 
semana Morri 











in ot 11 dentata: del 
dI Dali. 

Lalla prossirità 

cd ‘allevvenipi di Moti 












ye d hanno parlato. 11 atgnot 
Miura 6 I Gui 





banche ricor 
Pagin, To Casa, Lom 
mo xo di Dati) 
vl fa casa Torretta 
Div entcavami i dico cha al banchi, lt 
pl Ali, l peskto, 
Gi 























"o Ping, 
er erat i 

ig Ario 
Mid 
a comm. Ferrero, capo dit 
Lgtntobinaone del devo pai 

Sui amiamo quest ola pace vu 
aio dl vasee reno cominad È Voi dei 
Fila Datleterea: 


I PREMIATI ALCSPOSIONE DI NARO. 
Medaglie: d'argento ‘e bronzo 
è Menzioni onoresoli 
Nezione XII 

















Ci gi 
Tito Botte 










— Piusoglio ‘Agosto e Guelpa, 


‘ico, Torre MUndovi. 

Wenzione nare ie 

— Ato Giosippe, 

Tina GE, Olav, Cleo Me nienut 
Gi, Frabosa > Poli, Voi 0 


















(e XILE — Gini son dea 
‘a prodolti lla corticta — ppi 
del pioli Celle attore 











Rox n fa 
cata: Lillo 
o snen Gom 
‘Medaglia di bro 
2 Ctrl le 
Torino 





ivegsori ve 
mao. (Taio) 
— Amiga Bernerdò, 











Mico fratel a fin 
4 dre Giovane, Torno 
de ja — Oi 
Torino > Temiseno Pietro, Teti 
Menzione onorevole — Rari Ty oiiegi 
_ Biiweri (sv. Paoli, Teen, — Coni 
Fogbni, al 
etelmi Cate, Tori == Mi 
È Fenistlit Ce, paint, 
‘Medogl di coliaboraiate — Caccia 
fra, Coll Corvera Tolo 
Alieno, Mella Utortfla Paravia, Toei. = 
Albe Migion 6 dell Vioiaraîa Cicel To 
‘Menzione onorecole di colleboraziine = 
Wrc Gavaobi,. dela Upograta GAMA e 
Pero loro, “iii — Cerverì Sttsno, dell ts 
grata Parasin, Toro 


— EstuRO 
INGMILTERRA 


L'arronto di Cornell 
Londra, 44 ousobre. 

(Nicx-Borrow).. — Ieri mittion, alle 9 
sirto, i copo della polizia di Dallito si 
brewouò nell straea dell'omorevala Parnel, 
Al'Altergo Morrison, a lo prega di volersi 
Hltaro e seguiti, ‘dietro. mandato: dist 
Hora spicca in tutt le rogolo dell'io: 
id vi.rgale ilemlese. {U iguer Pardo, 
Vista la mola porata. e cho le etiscchere 




















crono L, Bic 
|titi0tà 0 meetraro quello f 











































Tito. cho maggiorm ia 
Hone, ri. tanto eritico di par se sesso, 





modo. iui fossa pincioro. 
Vestiti, veons condotte. faori dell'al 





montare \m Una vettura, già occupi 
'Qpattro constabili, venne condotto al 
i Kilimaintam, ve l'anorovol 
Dillon 64 siti suoi ‘collogbi, adopii e nio. 
6, avevano in alii iui preaiato, 















lo mom dopo (che il Psrnell: era già nelle 
i do'suoi cipio cust 
assicurato, cha ta motizia si sparse; dal 














aux commeziono genorele tanto. negli 
mici ehe megli avversari. 





L'ondina d'arresto’ sp 
rovola Parnall dico essero il cepo della 
Land Ieojua, culpovola d'asur cositto i co 
Vini 3° non rispettare gli obblighi oro, 








sari sgrio 


‘8400 e regione 
cò 

incerto potzio eli 

(tiusa precipna dell'arresto del: Parnell sia 





Weziord, in risposta alla Glipico che il 
Glodsione gli soaventò. vene. paint 
da Leeds. 

Como Loreto rilovato de disparci ‘a ds 
iornali, i pritio ministro not (i am al 
corto di 1 
pr 
ala joro Îl Parnol) d'essoro 
Pausa principle dll'nsrchia cha. tut 
regna all'in, ed essoro foga il. suo 


i {{ravtanti forsenanti intreasigenti, che ecc 


tano i fiaiuoli a' protestare, senza. neo: 
meno voler superna di diseatero; contro ji 
land act. 

Beto 





tesa chia Il Pirnell — per cor 





Nin voluto rispuniure; a domenica è ex 








[gnrto a destra ‘@ a sivinra sia contro di 
rico ministro clò contro coloro i quali, 
Schiavi del. dovere, soso obbliga a Sr 
rispottara la leggo. No diesa di ‘cotto ‘@ di 
rudi, 0 tali da provarci. che, quondo la 
rizzo lo assale, il suo carvallo so no va è 














Più nò meno cho uuisorica sfariata, tan: 
eta s0‘0.a fareì erodere cho la aus grani 
iura stà nella quasi certezza cho i ricul: 
tati del nuovo und aet non. potranno es 














bero s6 zon che spporiatori. di. prosperità 





nl 274 0/35 — [cho venne rimondato ne 
Prectin e prodolli. delle arti ceramica € ve. 


ca Teodosio Novara — Chi: 
‘a Mareeto, ori 





gio e Aomano, Vogtira — Va: 





Prodotti 








ita Strati, 


"Vle Asti 


bergo | por'ua scio. di dietro; e (otolo|dva l'entrata delle irappe. all 


tanto sabato scorso ® corrente; all 


‘rrsto. venne esegoito con tanta soll | Il lonedi mati, 4 lora prfist, 
anali segrotesee © Beavora co ali la a l'esito della gra natione fe 
ius alhorgo nulla si srpottt, e not (a [cera il nuo fogresso trono in Toni, 


Come putatò ecedero, questa noti arci | lr 


ÎI discorto violento ch'egli fere dotuenica a | © 







gervara îl prestigio: dullo sua posizione — |Gousoloto itlicno: Dopo aver respmto (1 





‘di ana relativa. contentezz. del 
iis. 













Gisfatime ci sip 
tare ganlensa di più sério di ci 
avi ra sato mess opera, Dre 

qUONIOI nio li i 
fin | mimi, iaatot previ. sona pa 

atta colo. Jibbeneggmo, © 
Sosa anzora tntaro j msc conoiatii; bu 
sil ricortore a più sore a deMaiive si 
sare 

















fiscorzo) di Wexford colmò it cities, 
8 si capisca subito. ché nel (Consiglio dll 
tibistri tomutosi: mercoledi si dibuttà o sì 
Jai l'arrosto. del caporicna. della. "Leg 
agraria: Tuntà voro ‘che il minisito For 
7i0F, cho era. pactito da Doblino marti 
Sora por ansitoro al dettò Consiglio, i 
Fitormd_tenzn: por, tamipo dì mazza, a lost 
iunto spiceò ;, d'acsirdo col vicare, il 
runndato di caltura contro il Pornail. 








Subito dopo l'arresto di cost i capoccia 
tolla Lumieagne s'unicono a Consiglio, e) 
preitedati dal Dillo, rimasero in consi 
dolo per paschi ore i ila si agi 
Gen treoini alqpanto vivi (contro. la con 
[ott del Generi, pd nos ivi ica 

re De segui, isuliato dla qualo sari 
l'arresto degli atri distorbitoris 

Nel: Phoenix Park di Dablino Jlovera 
aver Inogo quenl'orgi una rivista milita, 

















i comsegosi mai quartieri. Uo Opi: 
(Cho si trota preso e prigini ‘di Mime 


investe | him varine occupito dalla. foren, “ed no 


‘magiitrato (è impo in pronto Al agire 
lovè sì manifistssiro mineoche di rivolto © 
| disordine: 
Dopo i giorni 
‘amoziovano a le 





di ieri a sora che ani 
ra cubitali. l'arrosto del 





Ani i Totino| Pirmll, stona mm mo ho aucora veti 


Hi — scrivimi omo Mori pet tt: 
Sim — quali mil € impacto. (la 
tera 10 impressione pr Witt aulin 
piadina ia quasi sesta minare, a 
a, creata are, È eomideriga da (ni 
Modie'atomenta con la (es 
iS). Corio, cha ci cern del cha ftt 
vara ttovpo, ma ben. pochi 
"AGE QUIS UIL =" spine cede 
{ehm no esistaoo. Non dubbio, però, 
Cha la granita gruoralià divo aver. bei 
fa motto colla massima eodlitiione, 
00 quaati parlai feti Sr, amici 0. ne 
ti el Goterno aloe, idetimo è lp 
frovazine nile nua conlot 
È no foto isdicatitilo cho mei. ciro) 
Nut di Casta signi Fois 
srecohi de 







































ladstone conti 
mera l emi: 





E CEI pi oli Ta comliiona atinale o lrindo 


chiedo Inuto “itopreiessinente, il risulta 
Lon: potrà: essern cho bimifivo sd spo: 
tor d'qu'migliora sta di cis». Spacismolo | 

Questo mv d'oggi now è che croma 
semplicissima — giala richie lova_Î! fato. 
 comenti è lo cunsidorazioni i riserbo 
fosvele po cha avrò press 
giori 0 dopo che avrò. p 
argomento. 














TUNISI 

L'occupazione: dî Tunisi — Lententa dele 
trpp — Spiegazione di wa lelegrameni 
‘trata del console italiana e Vit 
toria [cancese — Ritifata — Perrotta 
PovaGnilma — SMMIArIO fFONeese 
Monsignor Lavigorie. = nu risport) 

multe scuote di Susa: 

‘Tunisi, 42. ottobre: 

(Rcuy). — Ci che! era deciso da tanta] 
tecìpo, dal generala Lorgeror; ciò cha più 


























fuesta vilia nua l'rrabibero (=Ì certo sl: | importava sd mia parta della colonia esp 
[rato , eil asvertito dell'afficisin di polizia |0t82 ed a parecchi illusi d'alira mazioni ; 
ja ogoi ienustivo di resistenza non avrebbe |cid che fuirà dimostrare: quali seno le 





intenzioni della. Francia sa questo 
(ciò cho fa oggetto di viva discussioni, nou 


tiunifsto Î sta prontezza a Seguito il ne|«0l0 fea i potenti del regoo' ioniigo ‘a chi 
vello angelo custoda, in qualsiasi Inogo e|regg® i destini 


piva la Repair 
tod persino fa i priva, oggi è 00. lità 
[oapiuto. U decreto oa cui il bey ascot: 
nol 

pill della Naggenzo enivs eegonio sd 
dà: 

nil eiditto rasta iaviava na cir] 
colate ai rappresentati dallo aliro nazioni 
avvertoudili di ciò che. sorebbe. avvenuto 
ono 

















preceduto ed accompagnati da uffielali tu: 


debitamente |nisioi a covallo, dal. govaroniora e vice: 





governatora della cità, j quali, pensavano 
Forse chie quello era l'altimo sartizio che 
aî propiio. Governo, rimettendo 
nel generale franccso quell'autorità che fin 
allora svevano esercitato. 








s'udirono le. trombatio nuo folla 
riverso. nello vio ovo doveva 
fsire l'sereito; i terrazzi i holcam, | 
linestro di tatto to "caso farono in um istinte 











Ml Astri del ricorrere ai ‘uti Cim:[fisue xebba di. popolazione, e si sssiette 
ih, sescalo il lend cd [al spettcolo muovo pur. mul: Ma vi lu 
Mowrabbero fs l fuîrereng, cioè un uo [poco da vadere, poiché utt calcolato, la 


favelleria fermi, la finto od uso Dir 
taris di i, (che sì sitendarino »i 
9, eravi. firm fa totsle um ssicetto) 
Forse gl resto. dallo. guarnigione 
‘per le altre porte è si racb ‘rai 
‘quartieri. musalmarì ‘alla, Kashs, la prio-| 
îihal forvzzy.. Girsi smell per” dorvi la 
novella, ma, benelik il noovo covo 8:11 
marico’ fra fa Culle o Bispris Invori regi: 
itmatto, }) Dio era trotto, è m'invitirone 
la ‘spodiro il tiio. dispaccio (col pusuilo di 
i, (10 ohio foci tloyrafanSovi cosi, sed 
im um ritardo di D4 ore, per la vin 
di Cagliari. Già fa sempro ccsi, ed ota che 
ioomanilma oro, sarà ancor. peggio: no 
occasioni selen il telegrafo lavora ‘solo 
pel Goverto, 






























Ghi ba agito. bed Ta questa. cessione 
Bi motto car. Rophabdo reggenti 





[no co.) la circolare suindi 
festò. sclennemmo 

ner aver permosso l'entrsia della. iroppa) 
francesi nella capitale, E4 i componenti la 
direzione della Soeiatà opersio, tutti sia 
eri Jarioi, è cul i consolo ‘aveva nol: 
Îlcato lliisltventa la protesta foca al Go- 
Vormo turisioo, vollero Suri riependoro cen 


egli pro: 
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Met.li. La oua orriaga di domenica fa nb|un'tosirizzo ‘Al suddetto. cav. Îleybenti, 








Fingrazi:niolo pel modo cou col sì dilen: 
Mera li interessi italoni. nella Tonisin. È! 
Siccumo! sitio. venuto. a parlare del mostro 
regio rappressntonta, aggiuogerò che 








i, aoputo che l'agatie consolare italiano 





se; | + 








(sx avoval riseruto, dello; parola mn 
impio) fnrinimoniari ii erlonnolfo: comin 

‘quì print 
Ta obi; prichà que lit 
licia slowasto ‘otiudora' sasa; ia presenza | 
Ii testiton, a chi asagn 00:50 











Primo ilalteo; ao)itto_poralo_ sul te 
rem 1 Hb 7 Lorreoto ha eoranuo stese 
Coi minzione», 

Assiturat, dh pori 
ist cli reno sta 
Do, nb gra vm io le (uppo avevan 
iu oso, ha" guardato. di csvallri 
to trocagi ll ia dl cit, 0 el Bot 
Meelera (°) avenino, preporito qu 
tera par prudenza. So adunque lo for 
iis nun avons a Giornigine 
le troppa erano. allo. porte dele! copie 

Al anto seouibizzta. pei 
‘non, ho. potmi moppare 
Molti [noe erano contri; d'iniai on 
faromo che tra 1 sitosertor; gli alti 
nono ia’ msggior pi di odigoni 
Stdditi ro protetti (mmcosi. Parla stoss vi 
Ta puro uno pubblica riatone, in na ine- 
M&Wxino, sabat), muttnt, a cai aterveonaro 
ta trentina di individui por approvare la 
sido di clero, ehi. acano promoter 
della petiions, la gia mon sorà._nopprr 
luta ni 0 recs to, poche tato le mie 
Hiro rana già sito. brose: por. l'occupr 
Giona di Tani. 

Ls coloni richiatasta fadiatro ba po: 
Hut servira per van pari 1 rinforzare le 
‘oarnigione tunisina 0 per l’aita rà atta 
livintata_soecoro di SIAT elio sito| 
ava allo. Brotta sì rivali, ‘a 19 ni 
fissa ato del lttaglini franenii he se: 
suicino ) rinforzi. Inviaigli, chi lo sa 8 
che sarebbe ridotto, 

La es comando lo, 
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dai cold 





‘0 telograbicame 
‘omini, è quali, sù walistontro avato si 
WIN foro noiroligioneri, rovstescona in 








inicria el on valore cb» nou si ssrebbi 
sani reo. (4 ceco alla maglio soiogut 
HU toio celeg/omin 





Nell teso siii) Si presa te vono eli 
SadlAitbey,, co cinta ti Frances, ves 
Simycauiib na segonlata vistoria 
MLLiri bedbrni. Pia tr gì paoli centri 
coma la olii, sssrinco cha 5000) ribelli, 
Sitoraiati della 1rtiipo Vanisino ed sllest, 

100 pid, passat A (i di apo 
ciò sia yoro_io mon Iò posto giuraro; fon 
li viti sane put NO Dil 5 
Ubiurivasi © (ot dutti prigiiere di puore 
Veneri scio mì “ofonna di 4000 fia 
esi, ita. linea © artiglieri, serva sa Suo 
|> giunsera, senza Utire 0h colpo, sd na 
‘Villaggio Mioteno 10 miglia da qualta cit 
appetito Nssiben_L 
lenze e pesco ctique a ssi ero senta 
adaro, Ja fucsia deo aribo. Ma versa 
molta fa wu altro paio di mici. 

(usi saipravvisimenta vidi 
qua’ niabo di Jnduidi cho potovano.tisire 
tin 20 ala, Questi si gortrano dldor 
bl campo, 5 no mscquo usa mischia ci 
tlurò 42 ‘@ più ore. 

‘All'iadamaitiua, vedondò.i' Francesi mon 
qoioce far fronta a) nomero. straordinario) 
[i ribelli, levorono ll estmpo , e sombst. 
tndo copied. riorersno (dietro 
Squic alla spallo, dagli intorti, cho gin: 
Lf) pettno i, cimitero. Vegl Ebrais us 
‘algo è murato da Susa 

Fa une ritirata îo piana regola: Lo per- 
Mita dla porto degli Arabi. scende n.200] 
'orti'o_ 190! (ariti;: dal'alira_si (contàbo 
sultano 17 friti, 6 morli @ 42 ommolssi 
{al gram caldo; focero pura 
‘ma dezzina dip RU Arabi sim 
padronirono invsco di doo feriu francesi, 
Mon si sa come, Verso le 0. pom, dellk 
siria gioroata i. rivoltosi. ad ‘un miglio 
dalla città ‘raborono i. baoi dell'armata, 

gliarono due fratelli Flick cla wabivano] 
Si cevillo di Msnastir,, presero loro i co- 
Valli, gli oralogi rispettiva cotone. d'oro; 
"da ricolela © 500 sist, 0, pe forth 
Siogolare; furono rilesciati in libertà eempre 
Ger la atessa cagione. Chi volova usciderii 
[edendioli (rane, cli lì voleva liber dico 
{ii ftelani, ma poi volle fritta cho un 
larabo Gonostess il pur dei disgraziati, e 
vennaro liberati più piortì cho ici. E fl 
Maddalena , ferito nell'afro di Ousd- 
iu», deva 
ripetute più voli: 
toccati, vi giaro 




















































































La forrovia [ranol: ha riproso lo sco 
corse regolzi 9 Mes ED, ma ci vorrà 
Hodlo, prima cho Îa siroda oto ita pis 
ati: Nun brsundo | gassi a Ouud Zargo»| 
# vicimizzo, si cio cho sl di Ja di Bo). 
Ha invasa nnt interrotta e, che gli operi) 

“ Tascno Sati0 di ritagiazsors 

Dija a porto a ‘Gardin, cn 
quota. cercalo di soldati (90: 
feb. La Stuagina, speciolmento nel 
datti, 8 pi artica ene al, 18 potra osi 
nenti la Soci Bogs-Guelma cho mon 
ie jteso Da misure uipeziabili per pro 
fre fa vividi paci implegasì “a degli 
porsi. LA respovssbià dova ricadere su 
Hi essa 0 sopra l'Auri rocipetinta, «i 
pisa (ads. Lo] (sti “de eee: 
ends persi nodi Tini mei uoghi più 
































Nei privi del ecrrbote fa rperto no 
muovo Uoilizio fraacese diretto da laici, 
ia cal, olio all'issagantsato primirio, 7} 
'sttà. ora ou corso spociile o 'clsslon. Gli 
Alfae{ potaozo ancor chiediro insigne 
figo di uno degli lumi arabo ito, 

tesa, tedesro. Ai tnt. Itituti dl'atra 
‘tiene (renessi giù esenti, mon memonerà 
ora che il Seriitario ideato da monsignor 
Lovigario, il quile, eci mezzi. di cui può! 
disporre, non mentlierà certo di atusrio 
il più presto possibile, 

4. propesitò del prelato tanto tenero pe) 
boccone ‘di Tuaisi, oggi le campane. del 
Gubvauto ne segnavano l'arrivo. ande pren: 




















| dara possano cella nuova diccesì,_ ia por- 





‘8, 5 Luone ILL lin 


tibue infidelium, 
x uo dei servigi ch'ei 


volato Gonicirgli ja 
fata alla Chiesa ci 









Fl ora permetteitni due parole. di vi 
‘posto sla lettera pubblicita mal N. 974 
della: Guzeela a riguardo della scuola ita 
lena di Soso. 

Se l'egrigio sig. Veninsi, R. viconsole 
in quella cità, pon ba accettato la projo 





() Coltina coperta di ollvi. ni pord-ovent| 
della cità; passeggiata favorita degli. suropes 
nell'inverno e primavera. 





sacri 















‘iantaroneo a lor | 











“aa del pref. Perpetua, mo avrà certo avuto 
lo 400) Furno mini o forso. non. sarà 
ateio, per iu ]lttmo' fanziotario; fra. le 
ica Ceomierazi) it (quelo che la scola 
‘allestoro misi iemuno ini. sli 
sonata pl una iv(edzia [iù 0. meno. 0° 
1, ina +hccto, 0 priucipsimente, amate 
ndr vivo iu aleusti o. dillouiero’ fra gli 
siti slicvi quel sontimento di ssionsltà 
(cho solo ua'eutazionia basita st principi 
Ii Jibsrtà (0 di progresso pub convenient 
moto: sitmnpare, È farei {0100 \al buon 
‘0056 0 oll'unporzisità dol prof. Perpé 
do por tin solo intanto. sopponosti. ch'egi 
sonsidora coma rispondenia a tanto -8%0po 
ungszione cha Siospira a, macine è 
{tuti roligioso, per. quanto. evangelichè 
possemo cliamara: 1 
Dal resto, il rifiuto: del: vice:corsolo fa 
giustificato a un fato: rà della 
Jola per il euo depluretolo' andamento. 


Loflere, Arti 6 Teatri 


Lunedi,/17 otobro, 













































x Teniro Vittorio Emnnneli 
A ioono teatro avremo, 
orenentazione della Lu 
Binizt colletta Vereai I lenire Amibrost, 
i barluno Pilunta! od 1 asso L'monta: 


















X Tentro Iessint. — Un nori 
‘ati Pr l'America ! commella fa ire 
MO, dl Giusepoio Gremurin, Sereà rappreacatala 





‘tsséra lla brava Coripognia U@ Torinese, 

VI aglranno con prpà Toselli 100.4 princi 
‘ella della Comagole. 
rà segulio la fuean © La consegna a I 
'ronfe, ca-suta dall'allora ballicto Vases, 

x Enrico Heiten, — È giunto fn 
Toriso , dl'Atutraia I vatcitesimo pioneta 
Earico ken, 

'Dseà alcuni concerti al stro Yitorlo Ema: 
fe. I prio il questi è asuuzziato per 
eroe, 1 

x Oprri nuoro, — Un bisgramma da 

‘Senta 610. Amico lf ca, 
investi Coral, ho sitio 
sat Mn splendid sui 


























diem esodo. 0 sro pora te da nelle 
del af scia Alani Morelli Afeli1Jo 

limi ch Velino assi entsggite e 
ai ie GO te 











yi alia mise 





iau, di Nilo 
x Movtà dinmmnit'che. — Al Sin 
srtafo di Nopolt chio oto micze sso una 
sini dell'eneelo Saves & io 
| ranicesentita colla Como 
teneri 
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Nebuto, Qst perzi forio, 
atomi net te anto 


per lo prose 
Hitua sing nl dsito Lipiro Regio. 


< Spottmcati dont 
Vellorio,o, bi Lodi di Lemme 
‘Ermanzio, 
=" Ue tag di iocre. 
i L'ofanelte di La 
Tin Cio ella serata 
Mento 0 8 gl, 1 Bogtiet 
Mons 9 6g l'America — 
La coniegna'a te droni. 
‘a Barano, 0.706: — La bolteplià 
dalla Cernaiar= Lucy tanch. 























'sicttmg Ietag del Vabsino. = Aperto 
e cod asta eroi All sén tte 
è Eolfuta 
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Lunedì, 17 ottobre, 








11 nuovo questore di Torino. 

E arrivato da Milano N dott cav, AL Rin: 

Gironi, tentò posato reggente della novira 
tira. 

"isoni si un disttio. fanzonarto; Lo ve 
drotzo alla prova, 

fl q entro come, Murat pardrà quanto pre 
ma pie Ta sta uva residenza dl ome. 

‘n tainportnra di sonole, 
nato furono rinperie je scolo ele 
Sci o miniati vebine. 

Stunera con 0 Jets il Sola 
[dl ectmerefo fa Via Pilacipe Ameri. 


‘a Arvino di concerno, 
eco dl Torino sunuosia che geo speri gli 

I per 19 omino di not ‘oloni. egli 
% gi segreteria nusdepito © di quatto ta 
[Ni del dio. 

‘GA vapira debbovo prvssaro sl Stdaco, 
dato l'oro oltre; domanda si cora di 
Bolo di ceti. #0; 
ment 

Per maggiori 
enocurto Mia 
sì Perso 
fi Salito 
mn teca le 

inni An ei 






























rivi videro nevtio dl 
‘belt UN questo Giorni. 

io attaro a T 
38 di nemica è promontori 

‘senti disposto: 

vida in 

ate medico 



















o Nitto, 
‘emplotienià 





(Dteziono dl soli titre. 11 Torni); Leona 
Boltiere, Id. i 1 HA, (14); 
‘Dei Giuserjie, tenta UFO iO dI erre 





Cn enon conio: Le 
Go die onpis i 
gaasion Gini mino di Torio, promiotso 
Hevonte comano Broco® Vaterta 
Vetta conio OMO avedi Pig 
mom copiano costei coniato al 
Pia pesi 

Cara cino, sottannta nel reggimento 

ria Li (00 rt la atto 
ft mito A ria Milano, 

fingo Foedant, conible 01 2 coso 
vendo corte Mii di Toti etsiata 
Rie dite ts Brett cer Guerino 
fanggiore rebiote 0 detto del eni at Le 
ione vari dl ‘Tia, nizinato cms 
Gialli Pitto miliare di Nono; Bra 
HA Gerolamo, obi cesti Oietbro a 
find dit di Cognomi Tebara @ 
free del coni slo Legione cstaimeri di 
Ferito 



























'— A porto dal (7 cuonte ver 
ferrovie "Alta Tulle mo servizio di corriepone 
denza per viaglatori con Eiglieti ordinari da 
‘i per: Terno (Purta( Nuova) cogli om 
Joll’imoresa P. De Tea Nilanora d'Asia 
Mopti, Cortozzone,Soglio e Gumerazo Camaco. 

Tale ‘servizio. avrà. luogo, fino sd avyito 
'ntrario, col tren n. 89.6. 63 in partenza da 
Torino: spettivamerte alle ora 7,60 ant. 8 
‘id ora pente, o Got Wend n. BA 0 88.10 ate 
fio a foco sii cre 14,35 ant. cd ala 40 

omertdiane. 

La stalone di Torino: potrà distibutre foo 
v tenta D'gletti. complessivamente a cisscume 
corna pel ‘iacit sovranominnti , l'impresa 8: 
vendo l'obbigo dI furoire. lietapt posa fra 
ioerni el 'eserai negli omnibus in colacidenze. 
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rino frutto delta! fatroae Horio-Mubat| Monza 

















ve in ela qual, ‘tdi 
ad'ebbnro d piorae 
Uiaitono! rad Pa 
certo I. Ando: dl 59, 
bi onport o SIOgpolt 1 
Sine melt ea È 





‘a Colvennaa. ot 
Sele consestanaria dell 
Snolgelto la questtono| 
e sala al Seria 
LA Soeletà Jaclerà il 
tti di sis refcol pel 
‘dre patta in rado 
‘puolto dl Fonlfdnra belle 
i, somminiicano al Ge 





riti vestire. 
i ovaie [neco il niguaiavo del granda pal 


Tanto. stronzate, 





gir. l'Onseneatre Jo. 
til pollogrui 











, con tn. lungo coltello confitto sì] N 





tit sino dh, seri in Toro 
por rg 














N ‘argivati fino a questa | 
‘cro — fi ormai finti so mo ntono più | 
par qoonto) ri nia. Fatà tasto. il porsi 

Vle per ingrossare la tla, po 
io; promettendo; nn "monfl ii cos 





[O SJ Fetiia yedovo 

Hi Fieiio dia stock sirà dì 35 cente 

alia, recando o cari dsl Goverso, la 
NI O nei o got 

EZIO ch 1 nuevo Capluinto nappa mete 

A Gaico del impo aselntre: Goa ono tolte 








[cca Penta Liga votava Nido = N°gio Cor 








quoto vntamo ns 
ata bale, © era dato Goo OTO 
Borgo Nooto e dl quelo dla Demi dz 
Sco al i a 

da 1, Torto, i 
Frs att dl uo co 


MADLO Marat 








Marti all no sono preti 1 "E prasiro'cha 
curava che avrebbero posinto i vene 






Mt Odia, sa tato. > Pasquali Marcel 
fee| 10.61, 0 Voghiera — scuri ui 
Minnoy dd, di Drnent, nagoiinto e 
fol Glsenp Amr i 
tbro.fresio = Beneleta lsonpan 
Bd. di Moncalieri, conti = Gava ose 





ment, UN GA: 
Questa mattina_bo voluto. piglinrmi i 
io di vederli studio alla Baabica di 8 
20. farti imorò; Erano lo oro dal 
stattno, d bisagan (oredero cha. quell'ora 
0 (Poppo mottotina pat ls maggior porta 
ii Vollegrioi, perebè appena ma cinq 
ticonto 2 trovarooo rodamati sotto la na- 
Vito di quel gioiello dell'arto eritiana. 
n nattralmento. quasi ttt prod, a 

da (ualzba contadino, 
10 emoen, da quilcha borghasaerio, 
Vapezia ‘ealeliò 

Jet messa; è poi i 
tipa a ‘visitaro 
DIN. Hra toa senmatta woramento cn 
isevavono i. poll 
‘otroncium, la po-| 
condo; sul mir 
ida le ossa — 


Firomes, (6 — ii Canio dala inno. 
sila reni, co da cn 300 persone, 
o dl rid iso el 
fano del Claquoerta per deparro ana corna 
He sist Svanotba i dimontaione at 
i quintali ) nono dio dl Caron 


ra Stessa metlco, nile oro 8 412 di 
Senna ferito li cod destra en re 
colpi d: coltello sti corso Emil, certo E: CIC 
36 o fel 
tata allOspaate. 
furino. giudicate gusci. tn giorni 10. 


a = Pd minuti d'ntl 





stiano, lo fer] 








‘fimo, (6. — Stone xiursero De 





Onsrrratorio Antronouatoo di ro- 

a Ancora Ce Mellatet— ia in occ | "EMO ME oltre tbni e 

ino, bri Seca Serene 

n 25, arrotino, Quo. paco. pri 
lato O la eta 01 unta 

merz etto PG 


am, (È. — Cran presi 
to 2000 pellegrini ei 8000 person 
li chtucco ia pri li Papa 
Lrt1) soll seta ge 
în. Corta di 24 cardi 
Verne (neecio con’ grida replicato di: 
viva Il papa Lsonet i Patriarca di 
‘use un indizi. Il Papa, gli r14pose, depio: 
Facco le tlbolzioni del” Papato e raccomsan: 
litndo di. vegliare, |otiara © crganizzart. lr: 
‘rita a beqsdizion, l'atgembiea a ieilse 
Dediva perfetto; nescun Ineldenta 


îrto P Viotenio, di 











© Baxtomate, — Venne piro arresti) 
DesUoa 0 6. Gana 

DIE AVERE io i ipo. coi 

"al Angeto, dal 8Î, 
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ria fareolt, modi 
ovino por on. minuto 
orga siroofago ch. a 
Bit i nere, como dico, 
dellaltimo papere, @ poi la 
plein, che dpi vr 
Fibonesabo ia snecsocio, per riporta, 
leti dî muovo conio, Si pati. sbitar. 
Attorno al'ssrsoligo forono Gepnata tte. 0 
do, contamplinio. quell 
Moezica tac più di corona 6cpess attirao 
ilo poeti cha citecmisno. quella. tomb, 
Binetto sil miglisia dî corone ch vanno 
ento ai orawco altra eps, ton 
ostamo Sfogo di _iro 
gun di fraterna concoria, © 
rimpiaoto di milioni di ita 


8548 Ie di | sereno. 





stenta atta prigio 
UST er pa cere ai 
"llerso Nastonle, sactacoro 
sics0ge can pago sara 


29 lama Uaereno 
ora estrema al Nord(. Mintoin n 





Parigi (6 — Oggi bho luogo. un] 
inteting nuto la prendesea dì Eudes. Erqno 
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Nori, da ua iatormazioni sitevdibilissin,| 
È | renivo a spera cha il viaggio in massimi 
‘a atato approvato, salvo ‘ad effttuarlo 
obo la conclusione cei. preliminari "de 
ttoniati commerciali. con' la Fr 
periona, snel'esse mollo addenito| 
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= Depretis @ Torino. — 
vole Deprotis partirà domani per To-| 
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© i sono cottoseritt. già una que 
Pantina di deputati @ senatori. 
Stisera apiena arri 
latubza. perch rimavga doni sa Torino 
Por la progettata riamiono politica. 


LE SALINE DI SARDEGHA, 
II tolografo/ ei ho rusto da Roma 
Quusti importantissima notizia 
‘eri (15) presso il Ministero. dalla 
mo avanzione coi d 
lagati dell'attunlo Societi concessionari | 
dello’ salina: di Sorde gus, si risolveste la 
‘ques iopa' dello scoek da Iescirai nello 
salina al termino del. copiratta no! 4882. 
rà gli 800,000 quivi 
(di sala raccolti mal 1881» A 
porro in grado l'issuntori dei 
nuovo appaltà. di coutionare nall'es 
ine, sobutmiaietrando nl Gi 
verno il solo sgioneto da duo nani. 
prezzo lello stcek sordi di 33 con. 
my Testoado a eirlco ol 
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= Juuugurasione della tranvia. — 
inaugurale , composte di 4 
parti alle 11 da Novi ed 
'6bbe ‘acc: glionze entusiastiche lungo] 
la linen. I paesi percorsi dalla tran! 
vin erano imbandierati , 6 ad ogni 
‘stazione l'arrivo del treno veniva sa: 
lutato colla musica. 
vasone d'onoro avevano preso 
l prefetto Veglio , il seiatore| 
Saracco, i sottoprefetti' di Novi ‘ed 
Acqui, edi doputati Raggio o Ferrari 
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All'arrivo ‘del treno furono ‘futte| 
utusiasticiio acclamazioni. 
Ore 7,30 pom. 
Il pranzo inaugurale ebbe Juogo alle] 
ore: 5, silendidamente. imbaudito al: 




















stevano 200) commousal 

Alla tavola d'onorà sedevano il se-| 
matoro Sareeco, il notaio Basso pre 
sidente si Consorzio, © gli onore: 
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‘me emi, cho Novara Mix tia ‘nda. possismo a meno. di 
nitro, congratolizioni al Ministie, 
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ist in quanto en famo + 
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9; giunse nel porto di Genora la 
corazzata Duilio, che gettò l'ancora 
‘cia si Molo Nuovo. 
| 3lota ponte n 
Mulje calata a contomplara il colosso. 
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dopo questa! concos 
nica colino ts i rimproveri 

zioni fue contro l'Amministrazione, è noi! 
primi siamo bo diuti di voder tolto. loro! 
"oggi: fondatore. 


faro della. cutrata 
zionale in Verona, ebbe luogo il so. 
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ISUG, a soli d4 soni, © seppellito 
nel cimitero; austriaco. 

Assistevano ‘alla cerimonia molte 
rappresentanee ed una gran folla. 
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n Pellegrinaggio. 
‘neri — 16, oc0 535 pom. 
‘Alio dieci la folla si avvia a. San! 





Pietro, 
Il Goverio ha preso, dello grandi] 
precauzioni sn tutto lo vie: 

Alcune case del Borgo lanno fuori 
‘dei Belconi In bandier tricolore. 
‘Affollavsi alla Basilica circa venti-| 
mila persone la, metà. delle. quali 
[estratec al polleatinaggio. 

Il trono pontificio è eretto nella 
cappella di Simone. Giuda, nell lato] 
sinistro, fra quattro Iabari dei Co- 
mitati cattolici 3 

Sono; presenti moltissimi! preti. 
Gili Syixsori fanno all 

‘A mezzogiorno comincia 
‘corteo. 

I cardinali ‘si schierano, a ciascun 
lato del trono. 
Arriva il Papa nella. sedia gesto- 
toria, ma senza. tiara. 

Lo acclamazioni sono jmmensr, 
ma confuse: 

1 cantori della Cafipella Sistina in- 
tonaio un inn 
Gircondano il Pontefice i fabelliferi, 
Îe guardie nobili palatine, i. vescovi 
Hel Capitolo di San Pietro e i prin: 
'cipi assistenti al scylio. 

Continuano l6 acclamazioni. 

Iî Popa diicende dalla sedia ge-| 
statoria è nale sui trono. 

Il patriarca dî Venezia ‘legge (uni 
discorso ‘salutando il pape in nome 
Hol pellegrinaggio. Ricorda la ig: 
‘lelle: presenti. persecazioni e quelle 
della notte del 19 luglio. Soggiunge 
chio la prigionia del Papa è for: 
perchà l'uscita dal Vaticano equivar 
rebbe al riconescimento dell'attuale 
‘stato. Assicura cle'î sentimenti del-|g 
Pltalia cattolica sono di pugnare collo 
‘nînii ‘apiritùa!i, ma anche’ di: versare, 
‘all'iopo, fino all'ultimo: sangue. 

Domatda quindi la benedizione del 
Pontefice 4 gli bucia il piede. 

Il Papa, toltasi Ja mantigiia rossa, 
parla a voce chiara e vivace 

Dice cha il concorso straordinario 
idi ‘questo pellegrinaggio è nno con- 
soluzione al dolore del suo. animo 
paterno. 

Esso gli dimostra che Ja maggio. 
ranza della Nazione italiano. è’ cat- 
tolica, Ricorda la persecuzione e s0g- 
‘giunge che la leggo dello, guarenti- 
io è smentita dal fatti e dalla guerra 
‘mossa alla, religione. 

Depiora la deliberazione di tenere| 
Rom il pressimo ‘Congresso so- 
ialista, © dice che voglionsi. atrar 
Dara i figli alla Madre Chi 

Ricordo i Comizi. contro lo gua: 
rentiaie, l'istituzione di Circoli aati- 
elericali, gli orrori della. notte: del 
19 luglio, 0 ne deduco la. necessità 
di jrorlamare la libertà ©. l'indipon: 
‘denza della Chiesa e del Pontefice. 

Noa che il Papato via di ostacolo | 
alla civiltà italiana. 

Ricorda che i fanatici vorrebbero) 
distruggere il potere ecclesiastico = 
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gressi catt 

‘Afferma che nesstiao del suoi sut- 
cessori eccetterebbe l'ordine attuale 
‘di cose. 

Benedice gli episcopati, i pellegrini, 
lo'famiglio vd i fedeli in generalo, 6, 
levando le mani al cielo,  puomunei 
la formola latina della benedizione. 

Nuovo ncelamazioni. 

I. vescovi procedono al bacio deil 
biedi del Pontefice, il quale. quisdi|{ 
rimonta ju sedia gestatoria e percorre 
(di nuovo San Pietro fra acslamazioni 
Viviszime, 

Il Papa benedite sorridendo, 

Il discorso è durate una mezz'ora. 
Si esco, La temperatura. è, soflo. 
cante © parecchio persone svengono. 

Il discorso fu accentuato © ostile; 
a non violentissimo. 

‘A ritorno dei pellogrini, spargonsi 
uello vie numerosi biglietti tricolori 
'acelaminti Roma capitale. Ù 

L'oriline nou è stato turbate; 
‘Iiaetino — 16, ora 8,40 por | 

Zi riforma del Celico penale. | 
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Iarono .}l senatore. Gadia, Ce-|la condotta della Questura che seppe 
di evitare disordini. 

‘Sffagio alla tomba di Vittorio 
| Emanuele. — Feco cattivissiina ite 
‘pressione la notizia dello sfregio lutto 
snbato scorso all'a/buni deî vis'tatori 
alla tomba di Vittorio Emanuele nel 
Pantheon durante. l'assenza dol re- 
terno chie monta la' guardia. 











oluzionari, — 
meeting di jori fu un rivetizion 
‘di quello’ tenuto nella sala Rivoli. 

Srentolavano: bandiore rosse. 

Fu gridato: Viva lu Come! Ab 
Basso Gambetta! 

Il presidente del meefing. Eude 
tu-generalo della Comune, dichi 
Ministri traditori e concussionari. 

Ghiede quindi che essi siano messi 
in stato d'accusa, 
ercò le precauzioni prese. dall 
Polizia non avrenve alcun disordini 


TL meeting dei 
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Î ata rimasero vitriosi su tuta om 
a fantdri di asbso; e Me: 
Wen chi pel ‘momento nea 
Sirino buovi rasi al Semo, come Rep 
‘enne ford onicado d'ira per PA: 
ai matr in Cna ci 
platano yiremesi 
Titano vediamo he i Bouievard dl 
era lo questo” Buono lupaiaoni. Eccone gli 


Ri 09, 117/47, doo. 


Com al resede, la nostra Darsa di qu 
matica mostrava Buphe. Gspeisoni, 
LA. Mendla Dos correnta 1 ‘attiva da 


Per contati fece Gi 37/0/9199 412: 

La abaggioro silvi della Borsa al splarava 
"iopo user esordio. a 53 

feciro 840. e DU, vimanendo  Glesamdati. 
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Hate dopo ll mezzodi. Valw: 

cul sempro credò 
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Franchi iper 
fo è qu e comici, cre 
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Gba i moggioro ft rego 

Gui sci sati. perg pla ch ne 
E ivo allieta di Torio pr it: 
Hit He” cioe dl Gole, dove anco 
Eiotano tengo co inuo il dfioma di tar: 











lol poco dipg. a colattoratore nella 

Stai, Ai pan la pron 
sit avo, e seine sì ban ira cho dopo, 
il divende Compropitelclo;e' coi serno 
M alpora mo fosti 80 








attenta, cl, 
fe di sè, sl come 





— Stamane si riunl la Commissione 4! 





qst la riforma del Codice pen 

Essa si radunerà ogui matita fino 
a cho avrà esuurito il suo compito. 

Presero parte alla discussione Tan- 
crudi Ganoniso e Casorati. 

Spe scear i e costruzioni: fer 
voviarie, — 1l ministro Baccarini èl 
ritornato Hall'Alta Italia 

Egli promise sollecitare. i. lavori 
(delie costruzioni ferroviarie. 
apertura, della Camera, — È 
brobabile cle la Camera dei deputati 
Venga aperta al 22 novembre. 

TI discorso Berl 
‘mi. il discorso pronunciato oggi dal 
fiiuistro Berti sd Avigliana, e di cui 
fu qui trusinssso il sunto telegrafico. 
torno — 47, cre 9,65 int 
Ancora’ il pellegrimagijio: 
eri vera i pellegrini rndunavaosi 
nella chiesa di San Vitale. 

Il patriarea di Venezia pronuncio] 
uu altro discorso. 

Furono lette pirecclie porsie. 

La musica suonò parecchie fate, 

All'uscita dei pellegrini dalla chiesa | 
Pintese qualclie grido: retrogrado. 

“Furono. arrestate quattro persone 
che gri Abbasso è pelleyrini! 

"La condotla della Questura, — 
[Auche i giornali clericali encomiano] 
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